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La seduta è aperta alle ore l 6. 

~IARCELLO, segretario. Dà lettura dcl pro­ 
cesso verbale della seduta preeedeute, che è 
approvato. 

Congedi. 

PRE8IDE~TE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: Cagnetta per giorni 30; Rava per 
giorni 1; Solari per giorni 6. 
Se non si fanno osservazionì, i congedi si 

intendono accordati. 

Discussione del disegno di legge: «Rendiconto 
genera.le dell'Amministrazione dello Stato per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1930 al 30 
giugno 1931 • (N. 1359). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Rendiconto 
generale dell'Amministrazione dello Stato per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1930 al 
30 giugno 1931 ». 
Prego il senatore segretario Marcello di darne 

lettura .• 
MARCELLO, segretario, legge lo stampato 

K. 1359. 
PRESIDENTE. È aperta la discusslone ge· 

nerale su questo disegno di legge. 
RICCI FEDERICO. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha. facoltà. 
RICCI FEDERICO. Il consuntivo del 1930- 

1931 si chiude con un disavanzo di 504 milioni 
in luogo di un avanzo di 217 del preventivo 
originario. Era stato comunicato prima un disa­ 
vanzo superiore, che fu poi ridotto con la iscri­ 
zione di alcune nuove entrate, la principale 
delle quali è quella di 355 milioni proveniente 
dal piano Young delle riparazioni della Ger­ 
mania. Per lo stesso titolo nell'anno precedente 
furono iscritti 252 milioni. Ancora figura fra 

6697 

le entrate dcl bilancio una piccola somma, 
mi pare di 2 milioni, che sarebbe un postumo 
della famosa sottoscrizioue del dollaro. Tutte 
queste somme, che si riferiscono al congegno 
delle riparazioni e dei debiti esteri, avrebbero, 
a mio modo di vedere, trovato posto migliore 
fuori del bilancio e cioè nella Cassa apposita· 
mente istituita nel marzo 1926 per l'ammorta· 
mento del debito estero; la quale, giusta la 
ultima situazione pubblicata, che risale al giu· 
gno 1931, ha un patrimonio di 516 milioni di 
lire. Dopo di allora non si conobbe pili alcuna 
situazione. Nel supplemento della Gazzetta C.:{· 
ficiale del giugno 1932 è data la situazione della 
Cassa d'ammortamento dei debiti interni, ma 
non della Cassa di ammortamento dei debiti 
esteri. La. Cassa però continua ad esistere, ed 
è creditrice della Tesoreria per· circa 204 mi· 
lioni in conto fruttifero. Credo che sarebbe op· 
portuno dare alcuni cenni sulla sua situazione, 
della quale tace perfino il conto generale dcl 
patrimonio dello Stato, che oggi siamo chiamati 
approvare. 
Se sommiamo quello che è stato portato nei bi· 

lanci e quello che è ancora in detta Cassa, abbia· 
mo in tutto 112[') milioni che rappresentano tutto 
ciò che noi abbiamo trattenuto sulle indennità 
di guerra pagate dalla Germania compresi circa 
100 milioni della sottoscrizione del dollaro. Tutto 
il resto versatoci dalla Germania, in merce o 
denaro ha servito per i pagamenti dci debiti 
di guerra verso l'estero. Veramente c'è una di· 
scordanza tra le cifre suddette e quelle ind icate 
nel Bollettino di Statistica a pag, 115:1. Secondo 
tale Bollettino ufficiale le somme versateci dalla 
Germania Bono in tutto marchi 7[>().098.000 dci 
quali abbiamo pagato 48u.4 76.07 4 all'Inghilterra 
e Ui7.164.100 agli Stati Uniti, sicchè resterebbe 
un saldo di marchi 96.40>8.000 pari a lire 430 mi· 
Iioni, 
Sarebbe bene chiarire questa discrepanza, In 

ogni modo, di fronte alla grandiosità delle somme 
in gioco e di fronte alla grandiosità. dei danni e 
delle spese derivanti dalla guerra che abbiamo 
pagato e che gravavano sui nostri bilanci, quello 
che ci è rimasto è trascurabile: è nulla. 

A differenza di noi, altri paesi hanno real· 
mente percepito e trattenuto per riparazioni 
somme egregie pagate dalla Germania, che 
sono andate a vantaggio dci loro bilanci. 

La. Francia, per esempio, ha riscosso circa 

, t . 
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19 miliardi di marchi oro, e ne ha pagati 4 alla 
Inghilterra e aclì Stnti Uniti: ne ha tenuti per 
sè almeno lf>. Kel bilancio francese, le ripara­ 
zioni contavano fra le entrate por circa 1.800 mi­ 
lioni, al netto dci pagamenti dci debiti di guerra 
esteri. 
Se dalle ripazioni pa.<;,.;iamo ai. dehi.ti esteri, 

che vi sono strettamente connessi, vediamo che 
il bilancio degli Stati Uniti si basa per circa 
300 milioni di dollari sui proventi dei crediti 

esteri. 
L'Inghilterra si trova invece nelle stesse nostre 

condizioni, perchè quanto es.'>8. riceve in conto 
delle riparazioni non supera qunnto essa versa. 
a pareggio dei debiti esteri.. . 

Ho accennato alle spese dipendenti dalla guer- 
ra. fatte dall'Italia: esse rapprescnamo una cifra 
ingente, che ammonta a quasi. J:l2 miliard~ 
di lire. Furono nella quasi totalità pagate nei 
bilanci anteriori al 1925; dal 1925 in poi sono 
ridotte quasi esclusivamente alle p~nsioni di 
guerra, che in questo esei-cizio sono c1~ca 1.1 ~O 
milioni. Fino al 1924 i bilanci si chiusero in 
disavanzo, perchè appunto oppressi dalle s~ese 
fatte in relazione alla guerra. Solo dopo d al­ 
lora, eliminato quel carico, si pot.è ammi1.1istrare 
con avanzo, fino ai bilanci attuali, che, di nuovo 
per circostanze di forza maggiore dovute alla 
crisi mondiale si trovano in difficoltà. 

Qui cade ~cconcia una osservazione, alla 
quale vi prego di non voler attribuire al~un~ 
spirito polemico. Io ho sentito e l.et~o articoli 
e discorsi di improvvisati econom1~t1. e fi~an­ 
zieri che da vano addosso ali' a111mmu;traz1one 
degli anni 1\l:?2 e precedenti, parlaudo di. pau­ 
rosi disavanzi di q1wll' epoca. !Ila, egre~i col­ 
leghi, vediamo almeno di concedere ali impu­ 
tato le circostanze attenuanti. Pensiamo che nel 
bilancio Hll 9-20 furono pagati, in conse~uen7:a 
della guerra, 12 miliardi di lire; nel b.11.anc~o 
Hl:?0-21: 9 miliardi; nel 1921-2:?: 10 m1.ha.rd~; 
nel 19:?2 :?3: 2;> miliardi (su stanziamenti dì bi­ 
lanci precedenti). Eppoi perme~tr:temi un'altra 
aggiunta: se- nel 1\)22 si arnmunstrava ~1ale: 
quando si dice: • fate meglio di allora, cioè dì 
chi faceva male • vi si fa forse una lode? A 
tnio giudizio, lode ~era sarà. quando si ~ica: .fate 
iueglio di chi faceva bene >. o megho ancora: 

•superate voi stessi • · 
Ma torniamo al bilancio. 
Le speHe Mono cresciute dcl 6 per cento in con" 

fronto del preventivo originario; da 19.702 mi­ 
lioni a 20.891 milioni. Il maggiore aumento di 
637 milioni, è dato dalle spese militari che :.a.1- 
gnuo a 5 miliardi, sul quale ammontare si vanno 
conso.lidando negli esercizi successivi. 1Io sto qui 
esammando non le sole risultanze del bilancio 
1930-31, ma l'andamento in relazione coi bi­ 
lanci posteriori). 

Una causa di continuo aumento delle spese 
è data dagli interessi, che ammontano a 4.604 
milioni, superando di 215 milioni le previsioni. 
Nel bilancio in corso si erano previsti 5.186 mi­ 
lioni, ma già c'è stata una variazione in aumento 
di 198 mi~i~ni. Finora la somma necessaria per 
tale servizio non era eccessiva: circa 24 per 
cento delle spese, mentre era 35 per cento in 
Inghilterra, 39 per cento in Francia, e solo 16 
per cento negli Stati Uuiti. l\la mentre in In­ 
ghilterra ed in Francia, grazie al basso ìnte- - 
resse del mercato, furono possibill conversioni 
in Italia ciò non è per ora possibile. Abbiam~ 
quindi un aggravio in continuo aumento tanto 
più pesante quanto più si valorizza la ~oneta.. 
Se al disavanzo che abbiamo avuto nell'eser- 
1!)31-32 ~~quello che stiamo per avere in que­ 
sto esercizto, provvediamo con l'accensione di 
debiti, supposto che si tratti di 4 miliardi al­ 
l'anno, siccome non possiamo ottenere il denaro 
a meno del 6 per cento, sono 240 milioni di lire 
che veniamo annualmente ad aggiungere alla 
spesa ordinaria. 

Ho parlato di conversioni fatte all'estero. Da 
persone evidentemente poco al corrente della 
nostra fìnanza si è accennato alla speranza di 
fare una conversione anche in Italia; ma le no­ 
stre condizioni sono ben di verse; inoltre siamo 
impegnati.fluo al 19:rn. Per fare la conversione, 
a ~en~ d~ procedere d'imperio, non si può che 
offrire 11 rimborso alla. pari; e noi non possiamo 
~enHare. di offrire il rimborso alla pari quando 
il maggiore titolo dello Stato, il Consolidato, è 
quoti~to .a 82.50 corso secco, il che fa 6 per cento, 
e poi v1 sono continue emis."lioni di ottimi titoli 
anche d'istituti para."ltatali, 0 di comuni, al 6 
e 6,r>O per cento. Questa è disgrar.iatamente la 
nostra inf~r.i.orità rispetto ad altri pae!'i. t troppo 
alto da no1l111teres~ dci debiti a lnngo, e soprat­ 
tu~to·è troppo alto l mtoresse dei debiti a bre\·e. 
~·~ntcresse del debito a lungo in Inghilterra è 
3,;iO per cento. Con la conversione dello sco 
l 1

. 
1,. 

rso 
ug 10 mteresse dal 5 è stato . portato a ~~.50 . 

---1 •• 
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per cento su 2 miliardi di sterline, poi vi fu­ 
rono altre conversioni slcchè il bilancio inglese 
risparmia annualmente 40 milioni di sterline. 
La conversione francese è stata fatta da tassi I 
di interessi più alti, perfino del 7 per cento, por- . 
tando il nuovo titolo al 4,50 per cento col rl- 'i 
sparmio annuale di 1.800 milioni di franchi. 
Inoltre noi abbbiamo una più limitata capa­ 

cità. di indebitarcidata la. ristrettezza dei nostri 
capitali in confronto dell'estero dove affluiscono 
le risorse finanziarie internazionali. 

Quanto ai prestiti a breve, il nostro sconto 
ufficiale è del 5 per cento e sul mercato anche 
le ditte primarie difficilmente riescono a scon­ 
tare a meno di 4,f>O per cento. 
In Inghilterra lo sconto ufficiale è il 2 per 

cento e lo stesso mi pare anche in Francia, e 
lo sconto per carnbiall finanziarie di primissimo 
ordine arriva anche a. 1 per cento. Il tesoro 
Inglese ha. fatto una. emissione di buoni al O, 75 
per cento. 
Continuiamo nelle spese: altro ramo che ere­ 

sce continuamente è quello dell'educazione na­ 
zionale la quale quest'anno, in confronto all'eser­ 
cizio precedente, importa una spesa maggiore 
di duecento milioni di lire circa, oltre 51 mi­ 
lioni aggiunti recentemente. 

Per i lavori pubblici nell'esercizio 1930-31 
non vi è stato un forte aumento; ma dovremo 
notevolmente superare le previsioni nell'eser­ 
cizio in corso, se vorremo provvedere, come è 
necessario, alla disoccupazione. 

Menziono ancora le spese per l'incremento 
economico della nazione che comprendono sus­ 
sidil, sovvenzioni, ecc. salite da 732 a 865 mi­ 
lioni nel 1930-31 ; le q unii pure aumentano con­ 
tinuamente, come è stato rilevato altre volte. 

.Mentre in confronto del preventivo le spese 
sono cresciute del 6 per cento, le entrate sono 
aumentate solamente del 3 per cento mediante 
nuovi cespiti aggiunti. In totale 20.387 milioni 
di lire invece di 19.838 previsti. 

Abbiamo avuto, ed è per questo che il risul­ 
tato del bilancio è ancora stato discreto, una 
buona entrata, superiore di 652 milioni al pre­ 
visto, a causa del disgraziato raccolto dcl grano 
nel l!);lO, ma dobbiamo pensare che fortunata­ 
mente esso è migliorato e si spera vada stabi­ 
lizzandosi, in modo da equiparare i bisogni. Il 
provento del dazio sul grano è dunque desti­ 
nato a diminuire. Quest'anno, pur essendo stato 

preventivato in 821'> milioni di lire, presenta 
già. in quattro mesi un minore incasso per 19!) 
milioni. 

Altro cespite che ha dato un cattivo gettito 
è la tassa. scambi: e quasi tutte le imposte sui 
consumi dànno cattivi risultati. Ciò dimostra 
che esse sono arrivate per cosl dire alla satu­ 
razione; non si può gravare troppo sui consumi 
senza deterrninare una contrazione. Allora il 
gettito dell'imposta diminuisce, perché dimi­ 
nuisce il consumo del genere colpito: questo 
fatto si è verifìcato (tanto per citare un esempio) 
riguardo ai tabacchi. 
Altro ramo disgraziato e che va peggiorando 

è quello delle ferrovie, per le quali si erano 
preventivati 50 milioni e si sono ottenute ap­ 
pena. lire 306.000. Nel bilancio in corso c'è pe­ 
ricolo di un passivo di 6ii0- 700 milioni. 
'La. ricchezza mobile non ha dato ancora in 

questo bilancio rlsultatì molto cattivi ; ma li 
sta dando nei bilanci successivi; perché si con­ 
traggono principalmenfc lo imposte per ruoli. 
Vero è però che al riguardo i preventivi sono 
stati molto cauti. Tutto ciò dimostra che, mentre 
le spese continuano nella loro tendenza ad ag­ 
gravarsi malgrado l'aumentato valore della mo­ 
neta, le entrate non presentano elasticità, e 
tendono a contrarsi, a meno di trovare nuovi 
cespiti. 

Concorrono a rendere più difficile la situa­ 
zione il ribasso dci prezzi e del costo della vita; 
i bisogni crescenti in corrlspondenza al pro­ 
gredire della civiltà. (cioè lo sviluppo dci beni 
collettivi e dci servizi sociali), le necessità 
create dalla disoccupaxione, e per noi l'alto 
interesse dcl denaro. Al deficit di 504 milioni 
del 1930-31 fa seguito un disavanzo di circa 
4 miliardi nel bilancio chiuso a fine giugno 19il2 
e un disavanzo in proporzione forse superiore 
nel biluncio in corso. Il debito dello Stato si 
aggira sui 100 miliardi, ai quali bisogna ag­ 
giungere i debiti delle provincie e dei comuni 
(per le provincie 1.800 milioni, per i comuni 
circa 10 miliardi); c'è poi da prendere in con­ 
siderazione i prestiti fatti dagli istituti para­ 
statali (circa 7 miliardi); i debiti che gravano 
sulla proprietà. agraria. (circa. 10-15 miliardi). 
Sono quasi 150 miliardi di debiti sui quali 
grava l'interesse e su molti dei quali gravano 
spese d'ammortamento, ad un tasso molto ele­ 
vato, quale era in vigore negli anni scorsi, 

. ' . 
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Il servizio dei debiti, con moneta sempre 
più apprezzata diventa una qu~stioue sem­ 
pre più seria che pesa sullo snl~ppo della 
economia nazionale e sulla produzione della 
ricchezza. Vi sono bilanci di aziende private 
ed anche di enti pubblici che soccombono sotto 
simile peso e d'altra parte a~v.iene eh~ ~olti di 
coloro che percepiscono gh interessi riescono 
a sfu clre alle imposte con danno dell'Erario 

g., t ìb t" e malcontento dei con n uen 1• 

N vado innanzi su questa strada perchè 
on . id ià . . terei Voi conoscete le m10 1 ce, g1 m1 ripe . . 1 . . . 

sviluppate più volte: necessiti!. dì co pire siffuttì 
. t i di ritornare alla ritenuta sulla cedola, m cress , . 1 . d. . 
a meno che il possesso del tito o sia ichia- 
rato aeli effetti della ta.'lSll complementare. 
Dell: gra vitA della no~tra ~ituazione fìnan - 

ziarìa, non tanto nel b1l~n.c10. dcl 1930-31, 
quanto nei bilanci success1v1, s1 ~r~occup~ la 
eccellente relazione della Commissione di fì- 

me Se ne è preoccupata la relazione nanze, co , 
della Giunta del bilancio ncll altro ramo del 

Parlamento. . · 
· S hè g"iunte al punto dì prendere una . enonc , . 1 
conclusione, esse· prendono invece .una svolta, i 
e si ri ttono a quello che farà 11 Governo.1 ime d",. d Io d che non basti l'atto 1 te e, ma che 

ere o d id . 1 h 1 stes Capo dcl Governo est ert qua e e I 
o S80 d id . ·1 

d . ·. concreto cioè est eri 1 nostro 1. COK& I p!U ' . . • 
consicllo 0 non desideri che gh si lasci sulle 1 
spall: un fardello cosi grave di ~reoccupazioni. l 

Ebbene, io prendo una conclusione: con~lud~ I 
che non possiamo continua.re col bilancio .d1 
attesa non possiamo contmuare col deficit; I 
che u'rge sanare il bilancio a qualunque costo, I 
anche perché a noi il disiwanzo, causa ~·iute: 
resse elevato, viene a cosmre troppo. Altn paesi 
potranno prendersi qucs.to luM-~o; ma noi no. 

Sottraendo all'cconom1a nazionale, annual­ 
mente i quattro miliardi circa che sono ne­ 
cessarl a chiudere le falle dcl nostro bilancio, 
noi veniamo a inferirle Ùn danno superiore a 
quello che essa può avere da un ~umento di 
imposte 0 da riduzione ~i molte u~c1te. D'altra 
parte, appunto perchè gh i~teres~1 son.o troppo 
elevati in Italia, non dobbiamo continuare a 
tenerli alti. coll'offrire al capitalista un'ecces­ 
siva. facilità cli impiego. 

E quindi necessario provvedere a r~metter~ 
il bilancio a posto; è una dura necessità e noi 
dobbiamo arrivarvi. 

Non ho che da invocare quello che diceva 
l'onorevole Capo dcl Governo nel 1922 e cioè 
che le sue maggiori preoccupazioni erano re­ 
lative al disavanzo del bilancio, che doveva 
essere messo a posto al più presto e mantenuto 
in ordine. Io debbo ammonire che, ove non si 
proceda in tempo su questa strada, un altro 
pericolo gravissimo ci si prepara dinnanzi, e 
cioè che noi non potremo più, volenti o nolenti, 
mantenere la. stabilità della lira (commenti); 
non potremo più mantenerla per ragioni interne, 
non per ragioni esterne. 

Bilancio di attesa, diceva l'onorevole ministro 
Mosconl, nel suo discorso del giugno 1932 . 
Ma che si attende? Il ritorno a condizioni nor­ 
mali? In verità, egregi Colleghi, se rivolgiamo 
lo sguardo indietro, vediamo che gli anni co­ 
siddetti anormali sono più numerosi di quelli 
che amiamo definire normali, perché siamo soliti 
a definire normali gli anni che van bene ed 
eccezionali quelli che vanno male, quasi che 
al mondo il bene fosse la regola e il male l'ec­ 
cezione. Sarebbe forse il caso di variare la 
definizione e chiamare normali gli anni cattivi 
ed amministrare con le finanze sistemate e as­ 
sestate in base agli anni normali cioè cattivi. 
Ancorasi a.~pcttava un miglioramento da even­ 

tuali accordi internazionali, relativi al com­ 
mercio internazionale, vale dire all'abolizione 
delle barriere doganali, oppure relativi al di­ 
sarmo. Ma io non vedo nessuna prospettiva che 
pos.<mno essere abha8.'iate le barriere doganali, 
anzi io credo che accentueremo questo modo 
di vivere. Ancora pochi giorni fa abbiamo ap­ 
provato un nuovo dazio protettivo, mi pare 
quello sul legno compensato. Come potrebbero 
le nostre industrie e la nostra agricoltu.ra cre­ 
sciute in un arn hientc di protezione (e voi 
sapete che io sono fervente protezionista) come 
potrebhero da un momento all'altro affrontare 
il cambiato regime di un mercato completa­ 
m~nte lihero? E ne avrebbero vantaggio le pub­ 
bliche finanze? Certamente, almeno per parecchi 
anni, no; anzi per parecchi anni sarebbe forse 
anche peggio. Dunque bisogna prnvvedcre ad 
assestare ora il bilancio. 

Quanto al disarmo, auguriamocelo; ma. le 
con~izioni mondiali non sembrano tali da po­ 
tervi fare assegnamento. Supponiamo che anche 
si venisse al disarmo: data la. situazione gra­ 
vissima della nostra industria e la intensa di- · 
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soecupazione, io credo che lo Stato finirebbe col 
-dover provvedere egualmente a dar lavoro alle 
industrie ed agli operai sacrificati. In questo 
momento, agli effetti del bilancio, le spese d'ar­ 
mamento corrispondono a spese contro la di­ 
soccupazione, che si possono sostituire con altri 
lavori, ma non sopprimere. 
Dissi dcl pericolo della svalutazione della lira 

per rag-ioni interne .. , 
PRESIDEXTE. Prego l'on, senatore Ricci Fe­ 

dorico di attenersi all'argomento della discus­ 
sione e cioè al rendiconto consuntivo generale. 
RICCI FEDERICO. Siccome il disavanzo può 

incidere sulla lira ... 
JUXG, ministro delle finanze. Non può inci­ 

dere sulla lira finché il Governo sa governare 
anche la circolazione (app1·ovazioni). 
RICCI FEDEitICO. Ora passiamo ad esa­ 

minare i rapporti ... 
DE VECCHI. Ila parlato due volte della sva­ 

Iutazlone della lira. Sarebbe bene che queste 
cose se le tenesse nel seno. 
PRESIDE~TE. Rinnovo all'on, senatore Riccl 

Federico l'invito di mantenersi all'argomento 
della d ìscussìoue, 

RICCI FEDERICO. Ora possiamo ad esa­ 
minare i rapporti coll'estero. La nostra bilancia 
dei pagamenti verso l'estero è completamente 
in ordine. Siamo in una posizione come non I 
fummo mai. Il disavanzo della nostra bilancia 
commerciale è ridotto a meno di Lr>OO milioni, al 
che occorre aggiungere il denaro che si manda. 
all'estero per pagare interessi a rimborso dcl 
nostri debiti. In q uestl giorni le cifre sono state 
riferite male. Noi abbiamo contratto coll'estero 
tanti debiti per circa 400 milioni di dollari, 
quasi tutti cogli Stati Uniti, poco coll'Olanda e 
lInghilterra; ma in parte li abhinmo git\ am­ 
mortizzati ed in parte riassorbiti. Valga ad 
esempio il prestito Morgan; credo che più di 
metà sia ora in Italia. 
Non credo che dobbiamo pagare più di 15 mi­ 

lioni di dollari all'anno. Sono cosi circa 300 mi 
lionl di lire, che, uniti a lCJOO dcl disavanzo 
della. bilancia commerciale, fanno 1.800 milioni, 
da. mandare annualmente all'estero. 
Per contro stanno le rimesse dei;li emigranti, 

i noli, ecc., che sommati, fanno certamente un 
importo eguale, e forse superiore. 
Attualmente quindi la nostra hilancia dci pa· 

gamentì. è in equilibrio: anzi si può dire che 

vi è un leggero attivo, tanto è vero che le ri­ 
serve della Banca d'Italia stanno aumentando, 
e coprono ora quasi il 50 per cento della cir­ 
colazione dei biglietti. 
Siamo dunque in equilibrio, e l'aver rag­ 

giunto questa posizione è un merito della po· 
litica economica seguita dal Governo che ha 
sviluppato le risorse nazionali. Sono però ridotte 
le masse In equilibrio: si ricordi che vi furono 
anni in cui lo sbilancio commerciale da solo 
era 8.000 milioni e non si arrivava a compen­ 
sarlo malgrado che i forastierl rendessero 3.000 · 
milioni (ora meno di 800), i noli 1.500 (ora 500), 
gli emigranti 2.000 a 3.000 milioni (ora 500). 
Noi dunque possiamo per questo rispetto 

avere fiducia nell'avvenire, salvo l'avvento di 
circostanze straordinarie indipendenti da noi, 
come adesso c'è da temere a causa. dei paga­ 
menti rlchìestì dall'America. Perché, se al pas­ 
sivo della bilancia dei pagamenti dovessimo 
aggiungere i 15 milioni di dollari e i 4 milioni 
di sterline che dovremmo pagare rispetti vamcnte 
agli Stati Uniti cd all'Inghilterra, certa.mente, 
data l'esiguità. delle masse in equilibrio, po­ 
tremmo correre il rischio di vederla. in pericolo. 
Escludendo l'avvento di questa circostanza, 

nei riguardi della bilancia dci pagamenti, siamo, 
ripeto, in una posizione ottima. 
Si affaccia dunque all'orizzonte la questione 

dei debiti di guerra, il che si riallaccia all'os­ 
servazione fatta al principio, circa l'accantona­ 
mento dei proventi delle riparazioni nella Cassa 
di ammortamento dei dehiti esteri.' Ma prima 
di procedere è necessario guardarci intorno e 
rifare brevemente la storia. 
Voi sapete che gli eventi bellici determinarono 

una fortissima domanda di merci, specialmente 
in America e che i prezzi di conseguenza aumen­ 
tarono. Cessata la guerra si è avuta. una diminu­ 
zione di domanda ed una improvvisa grande di­ 
sponibilità di certi materiali, mentre il consumo 
tardava a riprendere il corso regolare; poi, a 
partire dal 1923, un periodo di euforia; le cose 
sembravano andassero di bene In meglio, era 
il periodo della prosperità e delle megaloma­ 
nie. Dal l!l29 in poi, si è determinata la caduta 
dci prezzi perché si è tesa troppo la corda ed 
è sopravvenuta. la crisi, cioè la depressione che 
inevitabilmente segue all'esaltazione. 
Se guardiamo al numero indice dei prezzi, ve· 

diamo che esso eloquentemente trascrive tutte 
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queste variazioni. Durante la guerra. sale in 
media a 180 (in base al dollaro oro che è l'in­ 
dice certamente migliore); negli anni dal, 1922 al 
192:l scende sino a mo; negli anni d~l 19:3 al 
1929 si mantiene fra 140 e 136; negll aum da~ 
1930 in poi discende a 120 e poi a 104; .oggi 
siano a 90 e credo saremo presto, come siamo 
già in Italia, a 82. 

D rante la guerra gli Stati Uniti hanno pre- 
st.Rt: agli ex alleati circa 11 miliardi di dolla.ri 
che furono spesi, insieme con altre somme, in 

· tl di" merci ne"li Stati Uniti stessi. I for- acq UIS I "' 
·t · uad"'marono enormemente e pagarono 

DI O I'I g ' ·-o • h . . l · I tassa extra-profitti e e arri va qua!.1 a 
poi a. dl R" . h 
75 per cento. Vedo J' on. Rolan 1 icci e e ap- 
prova; 0 ricordo che e~li fece un discorso nel 

1 H:?f> molto chiaro al riguardo. Causa la tassa 

fit ti rientrarono nelle casse dello Stato soprapro . . . · som111c cospicue, che si possono va- amertcano . . 
l ." · ·ca 4 miliardi di dollari, dì modo che u..,.re c11 , . T• • • • . 
• . itl suddetti degli Stati Unìtì s1 riducono 
1 presti 1 dl di d li . . li . 1 ,. circa 7 miliar i i o ari sui qua m rea t ... a 1 . . b . 

· h già avuto in quest anni rnn orsi 
essi anno id . d . _ 1• p r quesU comn orazione er sopra- notev o 1. e . 1 . d. . 

fit · r il fatto che i va on erano 1m1- 
pro ti e pe T • • d • . . . iti 1. Stati i; mtt a ci irono a venire nui i, g 1 • • 1 . . 
a transazione coi van paesi. o non vr ri- 
" . ò tti gli" accordi ; dalla seguente tabella rerrr tu 1 , 
risulta che I' Inghilterra ha transatto ~118 ~ per 
. t 1 Francia al 42 per cento, 1 Italia al 
ceno, a d bl 
21 per cento dell'importo dcl e ìto all'epoca 

della transazione. 

Jnipnrio ~t>l debito Ilo rum e \' • IOrfl 
lu wilion• di dollari dt.•lle auuuaLlllà anuale 

. Iughilterra 4.600 11.106 3.71!! = 81 % 
Francia 4.025 6 !87 i.ssì 42 

lllilia 2.012 2.408 43! 21 

Bt!lgio 41ll 721:1 90 90 

J uioslavia 63 95 15 25 

11. 148 21.1154 ----- 

Altri aggiustamenti vennero poi fatti dalla 
F eia e dall' Italia coli' Inghilterra. Quanto 
a~~~talia. le annuali~ vers.o l' Inghilterm sono 
di circa 4 milioni di stcrlrne per cui vennero 
rilasciate obbl ii;nzioni. 
Le annmilità verso gli St.Rti Gniti ora sono 

da 12 a 13 milioni di dollari, e salgono grada­ 
tamente fino a 80 milioni di dollari in 62 anni 
terminando nel 1987. Anche per le annualità 
verso gli Stati Uniti vennero rilasciate obùli- 

28 

gazioni, sulle quali per altro decorre un 
interesse che mentre nei primi anni è di 1/8 
per cento, sale poi fino ad 1 per cento. 
I pagamenti annuali agli Stati Uniti sono 
da farsi il 15 giugno. Facemmo l'ultimo paga­ 
mento nel giugno del 1931; la rata dovuta. il 
15 giugno 19il2 fu moratoriata. Essi dovranno 
riprendersi, ora che è cessata la moratoria, il 
15 giugno 19:1:1. La somma che ora si sta pa­ 
gando all'America., di un milione duecentocin­ 
quanta. o trecentomila dollari, non è l'annualità 
do! nostro debito, credo piutto.:;to corrisponda 
alla rata moratoriata, scalata in dicci anni. 
JU~G,· minist1·0 delle finanze. È la rata d' in­ 

teressi. Noi dobbiamo pagare il 15 dicembre e 
il 15 giugno linteresse, in più il 15 giugno la 
rata d'ammortamento. 

RICCI FEDERICO. Comunque non è la rata 
capita.le; questa è molto più forte, essa verrà. 
a scadenza il 15 giugno 19:l:l ed è circa di 
13 milioni di dollari. E se l'Inghilterra accam­ 
pas.-;e pretese anche sul suo credito, potrebbero 
e"--;ere in di~cussione altri 4 milioni di sterline; 
in totale (al cambio attuale del dollaro e della 
sterlina) circa ri;io milioni di lire italiane. Tutti 
questi aggim1tamenti erano stati fatti nella. con­ 
vinzione che h1 Germania avrehhe pagato le 
riparazioni; lo quali, da una !!omma di t:l2 mi­ 
liardi di marchi, furono graùata.mente ridotte 
a. 3!) coi piani Dawcs e Young e poi a. 3 mi­ 
liardi di marchi a Lo~anna.. È da notare pe­ 
raltro che a tutt'oggi la Germania. ha versato 
3~ miliardi di marchi. 

Nella di,;eus...;io11e originario. per le ripHrazionl, 
uou si tc1me conto dcli' impos...;ihilitA della Ger­ 
mania a trasferire tutte qut~ste somme nè dolio 
possibili variazioni del potere d'acquisto del­ 
!' oro. Aveva la Germania. fatto l'offerta. di 
pagare lo riparazioni mediante prestazioni di 
servizi, e:iecuzione di lavori pubblici, rico~tru­ 
zione dei paesi distrutti e danneggiati. E sa­ 
rebbe stato molto migliore partito accettare 
tale offerta! Solo la Serbia, credo, ha. a<:cet­ 
tato di farsi fa.re impianti di ferrovie· la Fran . . ' eia no, perché temeva che mancasse il lavoro 
alle industrie nazio11ali e agli smoùilit:tti, quasi 
che non vi fos.-,ero stati altri lavori pubblici 
possibili, in aggiunta a quelli eventualmente 
assunti dalla Germania. 

Cosi si impose alla Germania un paganwnto 
in oro; il quale oro essa, non a.vendo' miniere 
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né riserve auree, non poteva procurarsi che 
coll'esportazione di merci e prodotti. Ma sic­ 
come la sua esportazione danneggiava le indu­ 
strie degli altri Stati, si prese occasione da ciò 
per innalzare sempre più le barriere doganali. 
Allora la Germania si dette a studiare ed in­ 

tensificare nuovi processi tecnici: razionalizza­ 
zione, concentramento delle industrio, dumping. 
In una parola essa. si incamminò alla testa delle 
altre nazioni verso l'attualo crisi di sovrapro­ 
duzione. 
Intanto gli Stati Uniti, cui era affluito tanto 

oro, facevano nuovi prestiti a tutto il mondo; 
prestiti privati agli industriali, agli enti pub­ 
blici, alla Germania, a tutti gli Stati d'Europa 
ed anche a quelli dell'America del Sud (per 
un complesso di 16 miliardi di dollari a lungo 
termine e 9 miliardi a breve). 
Era insomma il momento dcl benessere: nel 

1925-1926 si nuotava. nell'oro; ma l'abuso gua­ 
sta. Dopo poco tempo, cominciano le difficoltà 
negli Stati dell'America del Sud e nella. Ger­ 
mania; poi la crisi si estende perché la Russia. 
non paga. la Germania, la Germania non paga 
i propri creditori. Cominciano le catastrofi nel­ 
l'autunno 1929. Poi le cose precipitano e si arriva 
cosi alla forte crisi del 19:10-1931, quando Hoover 
per istanza. dell'Inghilterra fa la proposta di 
moratoria, che però arriva troppo tardi. Poco 
dopo, abbiamo la caduta della sterlina che de­ 
termina una. nuova caduta dci prezzi in oro, 
ma. salva l'Inghilterra dalla crisi. Colla caduta 
della sterlina s'inizia un doppio sistema di va­ 
lori (sistema base sterlina, sistema aureo) che 
si trovano spesso in lotta. Tutto continua. a dan­ 
neggiare, a complicare le condizioni della fi­ 
nanza pubblica e privata mondiale. 
Negli Stati Uniti l'opinione pubblica, colpita 

dai crescenti dissesti dei debitori esteri, si sol­ 
leva e domanda un' inchiesta circa i banchieri 
che hanno sperperato l'oro all'estero, special­ 
mente nell'America meridionale; che hanno 
percepito forti provvigioni, e non si esclude 
abbiano corrotto qualche uomo politico di quei 
paesi. Si determina poi un dissidio perché i 
banchieri privati che hanno fatto prestiti alla 
Germania comprendono che la Germania non 
può pagare tutti i debiti pubblici e privati: 
quindi insistono perché si abbonino alla Ger­ 
mania le riparazioni; affinché, liberata da quel 
peso, essa. possa pagare i debiti privati. Secondo 

il loro concetto dovrebbero pure essere cancel­ 
lati i debiti di guerra che sono intimamente 
connessi alle riparazioni. Ma il pubblico non 
segue i banchieri, perehè delle cose europee 
non si interessa, ma teme che abbonando i ere· 
diti di guerra ne sia pregiudicato il bilancio 
dello Stato e sia necessario aumentare le tasse. 
In tali condizioni si arriva a Losanna, dove 

trionfa la tesi di cancellare le riparazioni e 
quindi anche i debiti interalleati; ma gli Stati 
Uniti sono assenti: si presume che consentano: 
ma purtroppo essi non consentono. Il punto di 
vista dei banchieri non viene adottato dal Go­ 
verno. 

Mi sia consentito di fare a questo riguardo 
un'osservazione. È stato pubblicato il 13 luglio 
scorso dai nostri giornali un telegramma di­ 
retto al nostro Ministro degli Esteri dalla Banca 
?.lorgan, o meglio dal signor Lamon, socio della 
Morgan, che si congratula del risultato ottenuto 
a Losanna. È già la seconda volta che si pub­ 
blicano telegrammi gratulatorìl della Casa Mor­ 
gan: io credo che l'Ufficio Stampa farebbe me­ 
glio a non permetterne la pubblicazione, perché 
contraria alla dignità del nostro Paese. 
MUSSOLIXI, Capo del Governo. Non è l'Uf­ 

ficio Stampa del Governo Italiano: è l'Ufficio 
Stampa della Banca llorgan. 

RICCI FEDERICO. Ho piacere di sentir que­ 
sto dal Capo del Governo, ma abbiamo la cen­ 
sura in mano ..• 
M"C'SSOLINI, Capo del Governo. Non c'è la 

censura preventiva. 
RICCI FEDERICO. Bisognerebbe in ogni mo­ 

do che non fossero pubblicati; ciò è contrario, 
ripeto, alla dignità dcl Paese, 
Per dire ancora come si fanno orrori di 

tatto, l' lnghi lterra, proprio alla vigilia delle 
elezioni americane, dopo le quali si sarebbe 
deciso sulla questione dei debiti interalleati, 
convoca ad Ottawa i rappresentanti di tutto 
l'impero, cioè di tutti dominiì, e conclude col 
rafforzare le barriere doganali ed introdurre 
un regime protettivo che danneggia seriamente 
gli Stati Uniti; ai quali poi chiede la rinuncia 
dei crediti! 

Naturalmente non era da aspettarsi che il 
Governo degli Stati Uniti, un governo ora prov­ 
visorio, depennasse tali crediti, che rappresen­ 
tano circa 300 milioni di dollari, sopra un bi· 
lancio che è stato passivo nel 1930-31 per 

. t; H e : 
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463 milioni di ùo!lari, e nel HliH-il:! pare per 
1700 milioni di dollari cioè quasi il 40 per cento 
della spes11. 

Ora non è possibile pensare che il Governo 
degli Stati U11iti possa as.-;umersi la rcsponsa: 
bilità di depennare queste somme, gravando di 
corrisponùenti tasse i co~tri~ue'.1ti americani: 
È probabile, e l'hanno già d.1ch1arato, che gh 
Stati Uniti vengano a trattative caso per caso 
coi varii debitori europei e che tenirano conto 
dcl mutato valore dell'oro dal giorno in cui si 
fecero gli accordi al giorn~ d'oggi, perché, se 
il numero indice ùci prezzi era 180 durante la 
euerra e 140 nel 192~>, oggi è 00 e forse anche 
"'1 osicchè se si ùov<'sise rostltuire in merce 11eno; c "~ , 
come ci t\ stato dato dall'America durante la 
guerra pa"heremmo quasi la metà. 

S r' cli"o sarà tenuto conto del fatto impor· 
L pe o , , , , 

tnntissimo che noi non percepiamo piu le ri- 
parazioni, di moùo che allo stato nttu~ile, se gl~ 
alleati ùebbono pagare e la Germaniu no, chi 
ha vinto la guerra è la Germania. Spero qt'.indi 
.1 1. St· 1. Uniti terranno conto della situa­ e ie g 1 , a .1 
. . t ed esterna soprattutto delle fìnau- zione m erna · , ' . . 
d . · e L'ln"hilterra provvìsorIamcnte ze 1 ogm p1ies . ,., · . , . . . . . 

t Ù ed hn iudato 1 :!O milioni di lire 
s a pngun o . , . , . 
sterline in 11 mila lingotti doro agli Stati 

U ìti 1 ~•ire t1uesto pagamento dichiara m 1, ma ne u . . . 
di fare le riserve, che gli St.11l1 Un1t1, peraltro, 
respingono; però verranno. po_i a colloquio. La . 
F . t di'sctitendo Noi discuteremo entro rancia sa · 
·1 1 • · l"'l., ~1a io penso che molte con- 
i :1 gwgno "' .r, '' 
id · · ei·ra1111o fotte a nostro favore da s1 eruzioni v ~ 
parte degli Stati Uniti. . . 
f; stato detto: ma voi pa~~· e_uropei spen- 

dete in aroiamenti molto pw d1 quello che 
sono le riparazioni. Noi vorremmo che gli 
Stati Uniti col loro intervento foce::isero ces­ 
sare lii gara agli armamenti; non vedo per~ 
·1 · · 1•0 di questo fatto, anche perchè gh 1 pr111c1p · 
Stati Uniti si appnrtano sempre dalla Lega 
delle Nazioni. Se anche questo avvenisse, se 
anche noi non avessimo più da fare gli arma­ 
menti, In posizione rispetto ai pagamenti al­ 
l'estero resterebbe però sempre la stessa perchè 
"li armamenti si fanno spendendo nel mercato 
Interno. infatti noi provvedi~mo in Italia tutto 
quello ~be ci occorre. Gli_ Stati Uniti invece 
domandano il pagamento m oro, ed entra in 
giuoco il trasferimento che è ben altra cosa. 
E finchè non ca111bieranno le condizioni eco- 

Di.<cus.~ioni. f. 744 

nomiche mondiali, le difficoltà per i trasferi­ 
m<'nti dell'oro all'estero rimarranno identic:he. 
Non è la questione ùel disarmo che può ora 
influire sul regolamento dei debiti. Ancora si 
accenna a concessioni eco11omiche o. commer­ 
ciali. Siamo cauti, perch(i esse po,;son c;;sere 
più onerose dei pagamenti, e perciò l'Inghil­ 
terra le ha rifiutate. 

Noi possiamo, in confronto con gli altri pue::ii, 
presentarci in posizione morale a::isai migliore, 
pcrdtè possiamo dimo::itrare che dalla guerra 
e dalla condusione della pace non abbiamo 
a\·uto alcun Yantaggio nè territoriale, nè, come 
già. dicevo al principio dcl mio discorso, finan­ 
ziario; mentre ;rii 11.ltri paesi h111rno 11.vuto van­ 
taggi finanzia rii e territoriali nelle colo11 ic e 
mandati. 
Credo che la grande democrazia americana 

vorrà prendere in considerazione questa nostra 
posizio11e: noi possiamo veramente invocare il 
rli111ilte noT1is ddJila 11ost1·a sicut et 1w.~ di111it­ 
li11111s Ù1'Tiilol'ilm.~ nosli·ig, 

SClIA)IZER, 1·!'lato1·e. Domando di parlnre. 
PRESIDENTE. Xc ha facoltà. 
SCHA~ZER, 1·1·latore.Ouorevoli collt~ghi, potrò 

limitarmi a hrevi considerazioni, avendo e!'posto 
eon quakhe ampiezza il pensiero della Commis­ 
sione di ttnanza nella relazione scritta. 

Le risultanze del Rencliconto che esaminiamo 
si rias:mmono in poche cifre: dopo una serie di 
esercizi che si chiusero con degli n vanzi più o 
meno cospicui, per l'cscreizio lflil0-31 si pre­ 
viùe ancora un avanzo, nella categoria dello 
entrate e spese effettive, di 217 milioni. Scuon­ 
chè ancora non era aperto l'esercizio che già 
si notarono i primi etfotti della crisi mondiale, 
con la sua inevitabile ripercussione sullo svol· 
gimento dell'esercizio finanziario. 

È una fatalità· che in tempi di crisi le entrate 
si riducano, per la diminuzione dci redditi 1111- 

zionali, e le spese, invece, aumentino per la. ne­ 
cessità di sov\'enire ai bisogni della. economia 
nazionale e di lenire la disoccupazione. 

E cosi è che le spese dell'escreizio 19~0 31 
superarono notevolmente le previsioni, e !'escr· 
cizio si chiuse con un disavanzo di f>04 milioni 
nella categoria prima, cioè delle entrate e spese 
effettive, disavanzo al quale fu provveduto con 
la. differenza 11.ttiYa della categoria dcl movi­ 
mento di capitali, ossiti con l'accensione di de­ 
biti. 

(. .. 
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Tuttavia, un disavanzo di f>04 milioni non po· 
teva essere causa di grave preoccupazione, di 
fronte ad un bilancio di oltre 20 miliardi: se· 
nouchè nell'esercizio successivo, cioè nell'eser­ 
cizio 1931-32, gli effetti della crisi mondiale sul 
bilancio si fecero risentire in un modo assai 
più accentuato. 
Infatti, il gettito delle entrate rimase infe­ 

riore di 116:! milioni alle previsioni e, d'nltra 
parte, le spese furono di oltre 4 miliardi supe­ 
riori nll'ammoutare previsto, aumento dovuto 
alla riforma della finanza locale, alla politica di 
opere pubbliche 'per combattere la disoccupa­ 
zionc, all'assegnazione di 1-lOO milioni all'Istituto 
di liquidazione, e via dicendo; di guisa che l'e­ 
sercizio fini con un· disavanzo di 4 miliardi 
247 milioni nella parte effettiva, disavanzo che, 
secondo le ultime notizie, che ho avuto dalla 
Ragioneria generale dello Stato, si ridurrà in 
definitiva a 3 miliardi ~00 milioni. 

E anche qui al disavanzo fu provveduto col 
movimento di capitali, cioè con l'accensione di 
debiti, e precisamente col supero del ricavo 
delle nuove emissioni di buoni di'! tesoro sul 
pagamento dei buoni dcl tesoro che venivano 
a scadere nel 1932. 
Abbiamo poi le risultanze del primo quadri­ 

mestre dell'esercizio in corso e rileviamo dal­ 
l'ultima situazlone del Tesoro pubblicata, cioè 
quella dell'ottobre, che vi è un disavanzo di 
1422 milioni nella parte eft't•ttiva dcl bilancio, 
a cui bisogna aggiungere un disavanzo di;,;, mi· 
!ioni per movimento di capitali. Ora, !'on. Ricci 
nel suo pregevole discorso ha detto che il di­ 
savanzrr dell'esercizio in corso forse supererà il 
disavanzo dell'esercizio precedente. Anzitutto, 
io faccio osservare all'on. Ricci che fin'ora non 
abbiamo che il dato sulle entrate dcl primo qua· 
drimestre che sono di 5 miliardi 81 :>milioni. Se 
noi moltiplicassimo semplicemente questa cifra 
per tre, allora effettivamente il gettito delle en­ 
trate dell'esercizio in corso verrebbe 11d appa­ 
rire inferiore a quello dell'esercizio precedente. 
Ma l'on. Ricci, che è uno studioso di questa ma· 
terìa, sa che iu generale gli ultimi quadrimestri 
sono più redditixi del' primo, tanto che nel lin­ 
guaggio della Ragioneria generale, a proposito 
dell'ultimo quadrimestre, si parla dell'ultimo 
scatto delle entrate. 
Io ho voluto a questo proposito fare uno studio 

per vedere il rapporto, uegl] esercizi 192\l-30, 

31 

1!):30-31, 19:11-32, tra il primo quadrimestre ed 
i successivi ed ho avuto questi risultati: nel 
192!1-:IO, moltiplicando per tre il gettito del 
primo quadrimestre, si ottiene la somma di 
18 miliardi ui6 mi I ioni. A Ila fine dell'esercizio, 
invece, le entrate ammontarono a 19 miliardi 
576 milioni ossia a 1 IG2 milioni di più di quello 
che sarebbe stato il risultato di una semplice 
moltiplicazione per tre delle entrate dcl primo 
quadrimestre. Nel 1!)30-31, facendo lo stesso 
calcolo, abbiamo un supero di 1202 milioni; 
nel lfl:ll-:12, di 14-17 milioni (cifra provvisoria). 

Ad ogni modo, in questa materia, c-ioè per 
quanto riguarda la previsione del disavanzo 
1foll'e.-;ercizio in corso, non possiamo fare i pro· 
feti; possiamo tener conto dcl fatto che, come 
ho detto, gli ultimi quadrimestri danno in ge­ 
nerale un più largo gettito del primo, ma non 
possiamo fai· previsioni, con qualche appressi­ 
mazione, su quello che potrà essere il disavanzo 
finale dell' esercizio, anche perché uon cono­ 
sciamo ancora quale sarà la politica di bilancio 
dcl Governo e perché non siamo che a meno 
della metà dell'esercizio; e non dobbiamo, 
quindi, in modo assoluto rinunciare alla spe­ 
ranza che, durante questi più che sei mesi di 
esercizio che ancora rimangono, una ripresa 
economica possa verificarsi. 
Nella relazione ho detto che le risultanze del 

bilancio rn:ll-19:12 e dei primi mesi dell'eser­ 
cizio in corso richiamano la più severa vigi­ 
lanza da parte· del Governo e del Senato, ed 
a questo proposito devo fermarmi un momento 
sopra una parola che ha detto l' on. Ricci; il 
quale ha usato per la mia relazione uri'espres­ 
sioue cortese, di cui lo rlngruzlo; ma ha fatto 
poi una «ritica sostanziale che io debbo respin­ 
gere, non tanto per me personalmente, quanto 
per la Commissione di finanza. 
L'ou. Ricci ha detto che la relazione della 

Commissiono di finanza ba esposto i dati finan­ 
ziari, ma quando poi si è trattato della couclu­ 
sione, ha svicolato e non ha preso posizione di 
fronte alle condizioni del bilancio. Ora, questo, 
mi permetta di dirglielo, assolutamente non è. 
Nel seguito del mio discorso lo dimostrerò me- · 
glio, ma tin da ora dico rias.~untivamente che 
la tesi della Cormnissione di finanza è netta· 
mente qut->!la: che le condizioni del bilancio 
non sono facili, 11111. che, d'altra parte, si pos· 
Kono com1itlerare con una ccrtn <·alma, pens1rndo 
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che la finanza italiani\ ha superato ben altre 
tempeste (e ricorderò 11ll'ou. Ricci che siamo 
usciti dalla guerra con 1111 dìsavauzo di oltre 
20 miliardi, il qua.le pure, a. poco a poco, è 
stato eliminato, e siamo 11rrh·ati ali' avanzo}; 
che di fronte a questa situazione noi non pos­ 
siamo restare indifferenti; che il bilancio de 
v'essere rian·iato al suo equilibrio, che il dc· 
hito dev'essere arginuto, ma che tutto questo 
deve essere fatto con la neccs~aria gradunlit<ì. 

E qui, a proposito delle c~nd.izioni d(•l nostro 
bilancio mi si permetta di dire che, se mal 
comuueè mezzo gaudio, noi possiamo rilevare 
il male dcl disavanzo anche presso altri gTandi 
Stati. Un collega, il quale è molto versato nelle 
materie ttnirnziari<~, mi ha detto a proposito del- 
1' In rhìlterre, ,wen<lo io nella relazioue accen­ 
natog anche al di~ava.11zo inglt•st~, che l' Inghil- 
terra non è in disavanzo. 
Ora l'Jnirhilterra ha fotto uno sturzo mira· 

hile per me7tcre in ordine il suo .. bllatu-io ; l'ope­ 
razione della conversione dcli 1111111ensa mole 
dcl suo debito è forse la. pili grande opera­ 
zione finanziaria che sia mai stata courpiuta; 
ma, ciò nonostaute, anche il bilancio inglt·se è 
in difficili condizioni. 
Per l'e;;crcizio in corso (il biluncio inglese 

va dal irimo aprile al :Il marzo) era stato pre- 
I 'I t I' . . visto 1111 asanzo di 7!}1.i n11 a s or me, ossia r-rrca 

• 1 ·1· · di· 11·1·e Vera111e11te una cifra molto ~ Illl IOlll • 
esigua pnr un bilancio del!' importanza di quello 

inglese. . . . . . 
Ebbene, dopo otto mc:11 di esercrzio, alla rìue 

di novembre le 8pc:;e hanno superato le entrate 
per circa 1:.?0 milioni di sterline, cioè circa 
7 miliardi 5HO milioni di lire, somma che il go­ 
verno in"lese si è procurata ricorrendo al tre· 
dito. Ma ~1uello che è ancora più slgnitìcatìvo 
è la dimiuuzione do! ;:;etrito delle entrate in 
confronto delle previsioni. Pur tenendo conto 
dcl fatto che in gt!nnaio hanno luogo forti ri­ 
scossioni d'imposto sul reddito, va notato che 
la dift'cronr.a di circa :IOO milioni di sterline 
(circe ]8 miliardi 9j;, milioni di lire) tra il to­ 
tale delle entrate per imposte dirette previste 
in bilancio per 427 milioni di sterl iue e quello 
riscosso a tutto novembre di circa 1:14 milioni, 
lascia prevedere che I'escrcizio in corso 11011 

possa chiudersi senza un disavanzo fra le 
entrate e )1~ spese effettive, tanto più che 
nel bì laucio inglese non era previsto ue>i- 

'J , 
ù '"' 

suuo stanziamento per il pagamento della rata 
che dopo domani l'Inghilterra dovrà pagare 
agli Stati Uniti; e si tratta di :!M milioni di ster­ 
line. Come si vede, il bila nei o inglese non Mi 
trova in facili condizioni. Del resto, quella 
nazione, giustamente ttera del suo prestigio fi. 
nanziario, saprà, certo, provvedere anche a 
questa situazione. 

Veniamo alla Francia. Essa ha chiuso il suo 
esercizio 19:11-:l:! con un di81l rnnzo di 5 miliardi 
e 600 milioni. !Ila il preventivo per l'esercizio 
l!J3:1 rivelava un disavanzo di 12 miliardi e 
100 milioni, per il quale il governo francese 
ha presentato un complesso piano di rimanco-. . ~ 
g1amenti fiscali, di tra..-;fcrimenti di .-peim dal 
bilancio al conto • attrezr..atura nazionale., di 
creazione di una Cas~a pensioni che dovrebbe 
sgr!\rnre il tesoro di :miO milioni, e di econo­ 
mie. Per ora il Parlamento francese discute 
questo piuno, ma non ha preso ancora nessuna 
deliberazione in proposito. 

Gli ~tati Uniti d'America hanno ehiuso l'eser­ 
eil.io 19:10 Hl:l l eon un disavanzo di 903 milioni 
,di dollari, equivalenti a circa 17 miliardi e 
ti08 milioni ùi lire. :\la qul.'sto è ancora poco, 
perchè l'esercizio Hl31-il:! si è chiuso con un 
disavanzo di 21'85 milioni di dollari, vale a dire 
circa fJti miliardi e tii'17 milioni di lire. Questo 
nolc\'olc. disavanzo, oltre cho dalle maggiori 
spese, è dipe;;o principalmente dall'andamento 
delle entrate, in ispeeie dalla. flessione ciel pro- 
vento delle imposte sul reddito. ' 
Per ciò che ri~uarda l'esercizio in corso il 

disavanzo pre\·isto nel bilancio pre...;eutato' al 
Congresso era di ci rea un miliardo e mezzo di 
dollari. A raggiungere l'cquilihrio dcl bilancio 
so1w ~tali votati dal Congres.-;o vari pron·edi· 
menti tist·ali. Ciò non ostante il bilancio ]!1:12- 
i:l:I presci1ta già, dopo sci mesi di esereizio, un 
disavanzo d1c si vuole uscenda ad un milione 
di dollari. 
Quanto alla Gcrmanin, il 111inistro delle tt~ 

nanze dt'l Jfoid1 ha ultimamente dichiarato che 
le_ ?ntr?te. tlsc:ali sono diminuite di parecchi 
rmllard1 d1 Re1chsnrnrk. Come vedete, la silua­ 
zi~nc dci bilanci è grave dappertutto, per 
eflctto della crisi mondiale. 

Senza. duhhio il parcr:gio del bilancio è il 
principio più inconcusso della. tiuanza pubblica. 
Tuttavia vi sono dei momenti nella vita di un 
paese, in cui può essere anche uect~ssario di 

.... 
'~ 
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temperare, in parte e transitoriamente, la ri­ 
gidità assoluta di questo principio; vi possono 
essere dci momenti di crisi, in cui può appa­ 
rire preferibile di fare ricorso al credito e 11.l 
risparmio dispouibile della nazione, piuttosto 
che di gravare con nuovi tributi sopra una 
economia gii\ affaticata. 
Ora, certamente si dirà: questo è un metodo 

che non può essere continuato molto a lungo. 
L'on. Ricci ha parlato dell'indehitamento dello 
Stato, e sono perfettamente d'accordo con lui 
che l'Indebitamento dello Stato, 11011 può essere 
portato al di là cli 1111 certo limite e di certe 
proporzionl con la ricchezza nazionale, senza 
di che si scuote il credito dello Stato e quindi 
la saldezza della moneta e poi si va incontro 
anche all'altro inconveniente, che, cioè, gra­ 
datamente si aumenta sempre più l'onere degli 
interessi a carico del bilancio peggiorandone 
lo condizioni. Ed inoltre non !li può ammettere 
che lo Stato confischi tutto il risparmio nazio­ 
nale disponibile per i suoi bisogni, distraendolo 
dal'li impieghi produttivi. 
La questione, dunque, è senza dubbio difficile 

e delicata. S'impone, certo, la necessità di ri­ 
condurre il bilancio all'equilihrio, e di frenare 
il debito pubblico. Ma d'altra parte sarebbe 
anche pericoloso imporre che un bilancio, squi­ 
librato per effetto di una crisi economica mon­ 
diale, venga, con misure draconiane, ricliqui­ 
brato, immediatamente ed integralmente. 

Chi volesse immediatamente ristabilire l'equi­ 
lihrio completo del bilancio forse toccherehhe 
l'economia Hnzionale in alcuni dci suoi clementi 
vitali. ' 

La. verità si è che in questa materia si impone 
una legge di graduali tà, vale a. dire che biso­ 
gna ricondurre il bilancio 111 suo equilibrio e 
arginare il debito con quella gradualità, con 
quel ritmo, con quella prudenza che la sngg1~1.za 
politica raecomamla. . 

E noi, che conosciamo le diretti ve del Duce 
ed il valore del mlnistro delle finanze, non pos­ 
siamo dubitare neppure 1111 momento che essi 
11011 abbiano g-ià profondamente meditato in­ 
torno alla presente situazione finanziaria, e non 
abbiano pensato ai mezzi per rimettere il bi­ 
lancio sulla buona via. Certo non è questa del 
consuntivo la sede per domandare al Governo 
i suoi intendimenti; ma possiamo essere ben 
sicuri che il ministro delle finanze fin da ora 

farà qualunque sforzo per comprimere le spese, 
sfrondando il bilancio di tutte le spese che non 
siano inevitabili e improrogabili, e predisporrà 
le altre misure che la situazione sia per ri­ 
chiedere. 
Qunlche indicazione sugli inteudimentt dcl 

Governo, del resto, già si è avuta. Cosi ieri il 
Gran Consiglio dcl Fascismo ha preso delle 
importantissime delibcrazlonl. Io non \'C le leg­ 
gcrò, perché le conoscete dai comunicati della 
stampa; ma sommariamente si può dire che 
esse affermano : l'accentuazione della politica 
rurale, perché la prosperità dell'agricoltura è 
il precipuo fondamento della capacità d'acqui­ 
sto di un mercato; la difesa della produzione 
nazionale, pure con una tendenza al disarmo 
doganale, in quanto questo possa attuarsi sulla 
base della reciprocità verso gli nitri Stati; il 
realismo nelle trattative commerciali senza pre­ 
coneetti teorici. ~la la dichiarazione che, agli 
effetti della nostra discussione, maggiormente 
interessa è questa, che non si deve prece­ 
dere ad alcuna conversione forzosa del debito 
pubblico. Abbiamo salutato toto corde, e con 
vivo applauso questa dichiarazione, perché una 
Nazione non ha nessun patrimonio più prezioso 
che il credito dello Stato e bisogna evitare in 
modo assoluto che la tìducia dei cittadini nella 
parola dello Stato possa essere menornamente 
scossa. ( Virc apnrovosioni». 

Ed 1111 nitro indico degli intendimenti del 
Governo e del miuistro dello finanze si può 
avere nella legge che oggi si discuterà, riguar­ 
d1111te il nuovo metodo d'accertamento della 
complementare. Io non· voglio qui, nè devo, 
anticipare la discussione che potrà svolgersi a 
questo proposito ; ma dico che anch'io ho con­ 
diviso qualche preoccupazione intorno a questo 
metodo, il quale, certo, i111pliea dci pl'ricoli, 
q111rndo non sia usato con la necessaria.~pru· 
d1mza. ll!a devo anche dire che, J dopo avere 
letta la circolare dcl ministro agli utlici finan· 
;i:iari, che eo>1tituisce l'interpretazione autPntica 
dcl provvedimento legislativo, mi! sono 'rassi­ 
curuto, perchè da quella drcohtre risulta in 
modo dliari,,,-;imo che l'intendimento .del mi­ 
nistro non è giiì di aggrav11re:n tributo a ca­ 
rico degli onesti contribuenti, che hanno fatto 
il loro dovere con la d ichiarazionc dei loro 
redditi, ma solo di lottare contro gli evasori 
del tributo che purtroppo, bi>1ogna dirlo, so110 

:t '' '. (.., 
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l . Sl tratta quindi di un provve- ancora ecione- . . . 
d . " dì c-gravio tributario, ma di g111- imento, non 1 a,., 
1:1tizia tributaria. 

V I . 1 dire che, per rendersi conto 
og 10 anc re · · bi 

d .it nzionc del nostro hiluncio, 1- ella presente st u .. · 
resente che il turbamento delle sogna pur tener P . . . 

d . . . di 0 deriva ID grau parte da cause con 1z1om 1 ess . . . 
I dl.l>endenti dagli attegg1ament1 e 1e non sono · , . 

. a·,ionale italiana, e dall az1011e della e1.:onom1a n ,. . . 
., .. Iìano ma invece, da cause del Governo 1..,. 1 • ' . . 

. . . ·ialmcnte d1 carattere ìnter­ che sono essenz 
nazionale. . . 

. 0 le complesse rn~10111 della Tutti conoscon 
. . 1. 1 . ·ovrai>roduzione e sottoconsumo ; crisi monc 1a e. s . . 

. dctcnninatn dai progressi tee- sovraprod uzrone, · , . . . . . . . d .. ne stessa dall eccessi va esten- 111c1 della pro uz10 ' . . 
. d 1. . ·ianti dal macchrn1smo. s10ne eg 1 1mp ' . . 

O • l'abuso del credito; 1 pro- Altre cause son · . . . . 
. . . . t' !l'eccesso 111 tultl 1 paesi, la tezionìsmt spin 1 a . 
. . ib . . e dell'oro, per effetto dei pa- cattiva d>stn uz1on . . . 1. . . ·euza contropartite ec:onom1- 

gamenu po mci, s • · ib · d 1 . della cattiva distrl uzione e - che A proposito 
· . •utrc prima della guerra la l'oro dirò che, me . 

. d !l'oro si trova va presso gh 
maggror parte e · · di erano in con- . . d I . . i quah qum 1, :stati e »tori, ' . 1 d biti ora ah- 
dizi di otcr pa"are 1 oro o ' rzione 1 P '"' · . che i tre quarti 
b. ·1 i·adosso economrco ramo 1 pa t" 
dell'oro di tutto il mondo son.o . c?ncentra I 

d Il nazioui cred1trie1, mentre nello casse e e • . . 
le nar.ioni debitrici ne hanno una scars1.ss_rma 

. . . siechè 80110 poste nella eond1z10ne 
dotazione. . . l'oro perchè non ne 
di non poter pagare con 

t ·•·\ sufficiente, e nou pos.-;ono hanno una quan lw • 
on lo nwrc1, a e11.11sa delle al- 

~ep_pure pa~are cdo"anali che impediscono loro 
t1ss11ne barriere "' . 
di

. . e ·ta forma d1 pagamento. ricorrere a qu " 
"ò . deve a""i ungere che le na- A tutto c1 si ""' . 
I bi . "ate ad ostacolare 11 comnwr- 

zion i 80nO o > 1o · · · I d 1 • . 1 del commercio s1 è ru otto e c10 - 11 vo umo . . . . . to eon dei provved1mcnt1 rn- sessanta per cen - . 
. . d le loro smgolc valute. tesi a d1 fen ere 
. situazione irrar.ionale, una si- E dunque una • . 

tuazionc che si potrebbe dire ~ssurda, e che pur- 
. 1 iga· i>er m1c1re da essa sarcb- troppo 1:11 pro u1 ' . . . 

h · de••li atti d1 grande energia, ero nece,;san "' . . 
1 . ·oluzioni fin qui almeno, 1:11 sono mentre e vane s · ' 

. d" on~crenza in conforem•.a, con de- trascmate 1 e 1' • • 

solante len tez1,a. 
D I t )po h voce dd nostro Duce ha a moto en ' . 

. 1 nonclo intcrnazronale per recla- rrsuonato ne 1 

mare soluzioni semplici e radicali, le sole che 
possano 1:1alvare la. situar.ione: la 1:1oppres.-;ione 
delle tragi_che contabilità di guerra ed il disar­ 
mo . .Ma, per ciò che riguarda la Conferenza del 
disarmo, essa, per molti mesi, ha segnato il 
passo, perdendosi in interminabili logomachie 
tecniche e politiche. 

Solo ieri è giunta una buona notizia, cioè 
q uelh\ dell'accordo delle grandi Potenze pel 
riconoscimento della parità di diritto alla. Ger­ 
mania: è questo un trionfo della tesi dcl Capo 
del Governo d'Italia, perchè egli è stato il 
primo a sostenere che non si poteva continuare 
a negare i diritti di sovranità aà una grande 
nar.ione come la Germania. L'accordo raggiunto 
consente allt\ Germania di tornare nella. Con­ 
fcrenr.a dcl disarmo, il cho rimette questa in 
condizione di poter continuare proficuamente 
i suoi lavori. E rileverò anche un altro suc­ 
cesso delle dottrine dcl Capo del Governo. 
F.gli, infatti, ha. sempre sostenuto la necessità 
della reYisione dei tr,ittati, tesi questa che è stata 
seriamente combattuta dalla Francia e dai suoi 
alleati. Ebbene, la fatalità storica ha dimostrato 
che questa revisione era necessaria pcrchè con 
l'accordo di ieri si può dire cho virtualmente, 
so non ancora nella realtà diplomatica, la 
parte V del trattato di Versailles è cancellata 
e tutte le nazioni sono messe sullo stesso li­ 
vello per discutere del disarmo. E possiamo 
essere forse meno scett.ici dcli' ordinario in 
questo momento perché, qu11nt11nq11e la deli­ 
berazione di Ginevra di ieri non abbia per 
ora che un valore pregiudiziale e formalo, tut­ 
tavia essa apre la via a conclusioni concrete poi­ 
ché contiene un forma.le impegno delle Potenr.e 
di realizzare la ridur.ione sostanziale degli ar­ 
mamenti; quindi è un gran pnsso sulla via 
della pacificar.ione e della distensione degli 
animi. 
Quanto all'atteggiamento· amcric11no per la 

questione dci debiti, e~so appare ancora intran­ 
sigente, con gravi preoccupazioni per le sorti 
degli accordi di Losanna che suscitarono già 
tante giuste s1>eranze. Confidiamo tuttavia che ' ' tale atteggiamento possa presto chiarir;ii, nel 
senso del riconoscimento, da parte di quella 
grande ~azione, della verità che la distrur.ione 
dcll'oconomia europea lederebbe gravemente 
nuche gl' intcres.-;i degli Stati Uniti, e che solo 
il risorgimento economico dell'Europa, la quale 
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è la migliore cliente dcli' America, potrebbe 
ricondurre questa all'antica. prosperità. 

Se noi prescindiamo dalle cause internazio­ 
nali dcl turbamento dcl nostro bilancio, dob­ 
biamo constatare che l'Italia, per conto suo, 
lotta duramente e con animo virile contro la 
crisi, e questo grazie alla sua mirnhilc disci­ 
plina collettiva e grazie all'accorta e saggia 
politica finanziaria, economica e monetaria del 
Governo. 
Questa politica si impernia sulla concezione 

dello Stato corporativo fascista che è uno Stato 
di autorità, ma è anche uno Stato che raccoglie 
intorno a sè tutte le classi soclnli, tutte le ca­ 
tegorte della produzione, per coordinarne le 
uttività ed indirizzarle al raggiungimento dei 
lini della collettività nazionale; è uno Stato 
organizzatore della Nazione, ma che si tiene 
lontano da qualsiasi forma socialistica, sia 
perché ripudia la concezione materialista della 
vita, fondandosi invece sui valorl spirituali 
della. famiglia e della Nazione, tiia perché, pure 
intervenendo nell'econornla, rispetta. I' indivi­ 
dualità dei singoli fattori della produzione, ri­ 
conosce limportanza della iniziativa privata, 
protegge la proprietà privata, pur concepen­ 
dola come una funzione sociale. 

Ora, questo concetto organico, questa bella 
sintesi di tutte lo forze nazionali, senza ostile 
contrapposizione tra capitale e lavoro, è il titolo 
di onore dcl sistema corporativo fascista e rap­ 
presenta. il primo grande tentativo, che si fa da 
un popolo, di fondare la pace sociale sulln col­ 
laborazioue fra le classi anzichò sulla lotta; 
sulla valorizzazione dell'individuo e dei gruppi, 
ma nell'àrn biro della Nazione. Sìcchè si può ve­ 
ramente dire che, di fronte al tentativo russo 
della dittatura di una sola classe, tentati \'O che 
distrugge l'economia privata e monopolizza 
tutto il processo produttivo, Roma rappresenta, 
politk-amente, economicamente e socinlmeutc, 
il polo opposto di Mosca, · 

E se da queste considerazioui teoriche, noi 
volgiamo lo sguardo alle realizzazioni pratiche, 
dobbiamo lealmente riconoscere che il Duce, 
in poco volgere di tempo, ha saputo ricondurre 
nell'ambiente sodale italiano la pace e l'ordine, 
rendendo con ciò più produttivo, più fecondo 
il lavoro del popolo italiano e dandogli quella 
forza di resistenza che dimostra anche ncll'at­ 
tuale tormenta. 

La dltosa strenua della lira, la resistenza ad 
ogni forma d'inflazione ha salvato il Paese 
dalla catastrofe finanziaria; e veramente io 
credo che, se ci guardiamo attorno e vediamo 
cedere e crollare le valuto pili apprezzate, che 
tradizionalmente si ritenevano inattaccabili, pos­ 
siamo provare un giusto senso di soddisfazione 
per la resistenza della nostra lira, poìehè la 
moneta è il migliore esponente, il maggiore 
simbolo dcl credito di uno Stato. E questa re­ 
sistenza della nostra lira dimostra che anche 
all'estero si fa un giusto apprezzamcuto, mal­ 
grado le non facili condizioni dcl nostro bi­ 
lancio, della sostanziale sanità della nostra. 
economia. 
Io non parlerò delle altre realizzazioni, tutte 

tendenti a potenziare le forze economiche della 
Nazione, a preparare per es.-;a. una maggiore 
ricchezza, come la grande impresa della boni­ 
fica integrale, la battaglia vittoriosa del grano 
e via dicendo; ricorderò piuttosto, nel campo 
pili speclfìcatamente finanziario e industriale, 
l'assetto più armonico dato a certe aziende per 
la riduzione dci costi, e la creazione dcll' Isti­ 
tuto mobiliare italiano, per riaddurre fìducio­ 
saruente il risparmio italiano agli impieghi pro· 
duttivi. È una. politica la quale non tiene conto 
soltanto elci presente, ma cerca di preparare 
l'avvenire. Ed è per questo che io credo che, 
pur nelle non facili condizioni dcl nostro bi. 
lancio e pur dovendo noi fare ogni sforzo per 
riavviarlo all'equilibrio, possiamo considerare 
lo attuali come delle condizioni di transizione 
in una cco110111ia mondiale profondamente tur­ 
bata, 

Certo, l'equilibrio definitivo dcl bilancio non 
potrà essere riconquistato se non attraverso al 
riassetto dell'economia nazionale; ma possiamo 
pure sperare che le grandi questioni interuaxlo­ 
nnli, dalle quali principalmente la cessazione 
della crisi dipende, trovino, In un tempo non 
troppo lontano, la loro soluzione, poiché lo 
stesso istinto di conservazione dci popoli deve 
splngerli a vincere quella specie di paralisi 
della volontà per la quale finora essi non sono 
riusciti a quegli accordi che sono pur neces­ 
sari per uscire dallo stato di confusione e di 
caos attuale. 

E I'Ttalia, in tutte le sue classi sociali, in 
tutto le categorie della produzione, dimostra 
una. grande forza di resistenza; ~- ppare come 

J 
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un blocco di forze spirituali e morali, e segue 
fiduciosamente il Capo del Governo, animata 
da uno spirito virile, combattivo, direi quasi 
eroico decisa a superare tutte le difficoltà, tutti , . . 
gli ostacoli, fino al giorno della ripresa nnman- 
cabile. Dico 1·i7wesa ii1111w11r:ahile, perchè noi, 
a differenza di certi profeti di malaugurio, non 
crediamo nel tramonto della funzione del ca­ 
pitale e dcl nostro· ordine economico, ma cre­ 
diamo invece alla crasformahilità di esso e alla 
sua adattihilità alle nuove forJ1e cd alle nuove 
esìzenze della vita sociale. E quando questo giorno di ripresa arriverà (e 
qualche indizio già se ne ha, tanto in Italia che 1 

fuori nella format.ionc del nuovo risparmio e 
uell' ~umcnto dei prezzi di certe materie), al­ 
lora l'Italia con la sua fresca volontà di po- ' . . . 
polo giovane, orientato ve~so un avvcn11:e p111 
ricco 0 più pieno, sapr~ 111 breve realizzare 
nuove conquiste econo~11ch.c che ~~ ~ompens~­ 
ranno largamente dci d1s11g1 e _sac_r1fic1 presentì, 
( Vfri applausi e co11g1"al11l11;wm): . 
PRE~IDB~TE .. Es~(·n1lo e>1anr1ta la 1!1s1•11>1- 

sìone gpm•ralt•, )a dichiaro _chi1111a .. PassPrP1110 
alla 1li~1·11~sio1w 1kl!li artil'oh, r-ho rilt>:,!:,!O: 

E:!'l1'RATE E 8PEflF: DI CO:\IPEn::-izA 
I>Jo:LL'F.flERCIZIO FINANZIARIO Hl:l0-31 

Art. 1. 

r tra.te ordinario e straordinarie dello ,e en . fi . . 
Stato accerta.te nt1ll'eserciz10 nanziano HJ:!0- 
1931 ' r la competenza propria dell'esercizio 

pe . . I l stesso sono stabilit.e, quah r1R11 tano da conto 
' · · · L ''6 3'''' ~3' ') 'l 'l!J consuntivo del h1lancio m · - · --··'· ·•·--. •-· 

dello quali furono rìscoese 23.996.450.8a3,!Ji'i 

o rimasero (la riR<>llOl·ere I,. 2.326.083.387134 
:;::::======:..: 

(Approvato). 

Art. 2. 

Le spese ordinarie~ straor1~~rie dello Stato, 
accertate nell'eserciz10 finamaar10 l!J30-3 I, per 
la comp!ltenza propria dcll'eRereizio Rtt·s~o, suno 
si ahilite, quali riRnltano dal conto eonKtmt ivo 

del bìlaneìo, in L. 2i'i.856.506.180,22 
delle quali furono pagate 21.182.019.370,63 

e rimasero da pagare L, 4.6 7 4.486.809,1\!) 
========= 

(Approvato). 

Art .. a. 

Il riassunto generale dei risultati delle en­ 
trate e delle spese di competenza dell'eserci­ 
zio flnanxlario 1930-31 rimane cosi atahilito. 

Eutrute e Rpr11r rffdtfrr. 

Ent.rata 
Rpt>Ma 

L. 20.387 .01 !>.!J.10,!!2 
20.8!!1 .002.857 ,46 

J,. - !i03.!J86.!J16,!i.J 
===-===== 

.!il orimruto tli rnpit111i. 

Entrata 
8pei1a • 

L. ;i. 9:l!i.518.300,3 7 
4.!16i"i.503.3:.!2, 76 

Ditfor<>nza attiva . L. + 9i0.014.977 ,61 
======== 

Rirpiloyo yr.11rrafo. 

Entrata 
Spt\Ra . 

L. 26.322.534.241,29 
25.8!i6.!i06.l 80,22 

Avanzo finale . I,. + 4il6.028.061,07 
======== 

(Approvl\to). 

E:-!TRATE J.: 8PF.RE RE!'\!Dl'.F. DF.LL' J.:.'SF.RCJZIO 
) 929-30 F.D F.l'IF.RC'TZI PRF:CJ.:DENTI. 

Art. 4. 

I.e t>ntrat.e rimaHte da riHctwt.ne alla d1i11- 
1rnra clt>ll 't>~l'l'<'Ìzio 1!1:!9-:rn reHtano 11<>1 erminat r 

' 
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come dal conto consuntivo 
del bilancio, in L. 
delle quali furono riH1·osse 

e rlmasero da risr-unt.ere L. 

(Approvato). 

Art, 5. 

4A.i8.291.6:"i6, 73 
I .875.6ii9.979,23 

2.:>s2.6:n .677 .oe 
==-=-====== 

Le speae rimaste da pagare alla chiusura 
dell'eserciz.io I 9:?9-30 restano determinate co­ 
me dal conto consuntivo 
del bilancio, in L. 

• dello quali furono pagate 

e rimasero da pagare L. 

(Approvato). 

6.829.978.517 ,31 
3.894.360. I 31, 7 7 

2.!l:l:i.618.38ii,1H 
======== 

RESIDUI ATTIVI E PASSIVI ALLA CllIUSlTRA 
llJo:U.'Jo:.'IERCIZIO FI:'<ANZIARIO 1930-3 l. 

Art. 6. 

I residui attivi alla. chiusura dell'esercizio 
fwanziario I 930-31 sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo dPI bilancio, ru-lle ~PguPnt.i 
somme: 

Somme rimaste da ri­ 
scuotere sulle entrate accer­ 
tate per la competenza pro­ 
pria dell'esercizio I 930-31 
(articolo l) . . . . . . L. 2.326.083.387,34 

Somme rimaste da ri­ 
scuotere sui residui degli 
esercizi precedenti (art ieo- 
lo 4) • • • • • • • • • • 2.1'182.631.677,r.o 

Somme riscosse e non 
versate in tesoreria (colon- 
na s del riassunto generale) 4:J0.4 (i 7 .8 7 :l,8:l 

Residui attivi al 30 giu- 
gno 1931 . . . . . L. 5.339.182.940,67 

(A pprovat» ). 

Art. 7. 

======= 

I residui passìvì alla chiusura dell'esereizto 
finanziario 1930-31 sono si abiliti, come dal 

37 

conto consuntivo del bilancio, nelle Rl'gurnti 
somme: 

Somme rimaste da pa­ 
gare sulle spese accertate 
per la competenza. dell'eser- 
cizio 1930-31 (articolo 2) L. 4.674.486.~09,!i9 

Sommo rimaste da pa- 
gare sui residul dogli eser- 
cizi precedent.i (articolo 5) 2.!):~:l.618.385,!i·i 

Residui passivi al 30 giu- 
gno 1911 . . ... J,. 7.610.10:1.19!i,13 

------.&­ ________ 
(Approvato) . 

~ITU AZIO:SE FINA NZIARTA. 

Art. 8. 

È aeeert.ato nella somma di L. 7.544.567.715,62 
il disavanzo finanziario del conto dcl Tesoro 
alla tìne doll'esercizin 19:J0-31, come risult a. 
<lai RPgtwnt.i dat i: 

Allinità. 

Entrate dell'esercizio finan- 
ziario 1930-31 . . • . L. 26.322.!>34.241,29 

Diminuzione nei residui pas- 
sivi lasciati dall'e~l'rrizio 
1929-30, cioè: 

Accertati: 
al 1° luglio 1930 L. 10,465,00!!,020.23 
al 30 giug. \931 • 6.829.978,517.31 

r, 3.6:~a.o79.1i02,!l2 
Disavanzo finanziario al 30 

giugno 1931 7.5-U.567. 775,62 

L. 37.502.181.519,83 
========= 

I'aRsivit1ì.. 

Disavanzo finanziario al 
1°luglio1930 . . . . L. 9.5:18.309. 783,93 

Spese dell'esereizio finan- 
ziario I 930-31 . . . . 25.8ii6.50ti.180,22 

Diminuzione nei residui at- 
tivi lnscìuti dall'esercixio 
J 9:.!H-30, cìoè: 
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Accertati: 
al 1 o luglio 1930 L. 6,M.'>,612,062. 74 
al 30 giug. 1031 • 4,46R,29I,656.73 ------ 2.087.3:.?0.406,01 L. 
Discarichi anunini~trativi a 
favore di te~orieri per casi 
di forza maggiore, ai sensi 
dell'articolo l 94 del r<'go­ 
lamento di contabilità ge·. 

4ii.l49,67 neralo . . · · · · 

L.· 37.502.181.519,83 
======== 

(Approvnto). 

DISPOSIZIO~I SPECIALI. 

Art. 9. 

8 · t 1 iliti uclla somma di lire 4ii.149,67 o no s a 11 1 1 • . • 
. di . 1. eutiti nell'eserc12ao 19.10-31, ai 
1 111ca.rw 11 cons · · . . . 
t . . , si di forza maggiore, a1 sensi esor10n, per ca 1, . . 
d Il , ti 1 l "4 del re(l'olamento per amnum- e ar 1eo o " e 1 . . • 
t . d 1 tri onio e per a contabilità I! raziona e pa . 
generale dello 8tato, approvato con RPgw de- 
creto 23 maggio I !1:!4, n, 8:! 7 • 

(Approvato). 

Art. 10. 

, lid ti· 1· ReCl'i decreti 28 luglio t 9:m, :Sono con va 1 a. ., , 
11 1030 •>•> auosto !9:30, n. 1273, 9 ottobre 19301 
. ' -- "' 1~14 •)4 
14 ''3 6 mbre 19:30, n. .> ' - novem- a. -i Wft ~ 

b 1930 1 ~~1 e 10 giugno 1931, n. 7,,91 
re , n. '"' , 
h t · 0 prelevazioni sul fondo accan- c e au orrzzan . , • . . . . , 
t Il , zo etft•ttivo dell eH1 ruzw fìnan- onato su a.van, · . . . _ . 
... ,. 19,,~ .,6 ai senHi dm Regi decreti a g111- 
zrano -<>-- , b l '"' , "() ,9 

19 ''6 900 e 3 dieom re .,_h, n. - :.. .. guo - , n. · , 
(Approvato). 

A:'.'IDI I.XIRTRAZIOXI 
ED AZIE~l>E 8PEC'JAL1 

TONOMA l)EI :'.'llONOl'OLI A\Dll'."ISTRAZIONF. AU 
DI STATO. 

Art. 11. 

I t te. ordinarie e straordinarie del bilan- ,e en ra . . 
cio dell' Amnùuititrazionc dei monopoli di 

Discussioni, I. 745 

38. 

Stato, accertate nell'esercizio finanziario 1930- 
31, per la competenza propria dell'esercizio 
medesimo, sono stabilite, quali risultano dal 
conto consuntivo dell'Ammini11trazione stessa, 
allegato al conto consuntivo della spesa dcl 
Ministero delle finanze, in L. 967.992.167,91 
delle quali furono riscoSlie 962.225.465,66 

0 rimaHero da riscuotere J,. 5. 7611. 702,25 
====== (Approvato). 

Art. 12. 

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio 
dell'Amm.itùstrazione predetta, accertate nel­ 
l'esercizio finanziario 1930-31, per la compe­ 
tenza propria dell'esercizio stesso, sono stabi- 
lite in . . . ... L. 967.992.167,91 
delle quali furono pagate 829.203.535,27 

e rirna11ero da pagare . L. 138. 788.63::?,64 
======= 

(Approvalo). 

Art. 13. 

Le entrate dol bilancio cltlll' Amrnini11trazione 
medesima, rimaste da riscuotere alla chiusura 
dell'c~ercizio 1929-30 resta- 
no determinate in . . . L. 
delle quali furono ri11eos11e 

18.550. 797,07 
17 .944.651,42 

e rimas11ro da ri11cuot.1ire L. 606.145,65 
====== 

(Approvato). 

Art. 14. 

Le spese del bilancio dell'Amrnini11trazione 
medeMima, rimaste da pagare alla chiusura del­ 
l'esereizio 1929-30 resi.ano 
determinate in . . r •. 
dolio quali furono pagate 

278.271.899,57 
266.807.288,34 

e rimasero da pagare . L. 11.464.611,23 
======= 

(Approvato). 

Art. 15. 

I residui attivi alla chiusura dell'etiercizio 
finanziario 19:30-31, 1101w stabiliti nelle se­ 
guenti somme: 

; ì f • 
. . • 1 · . .• 
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Somme rimaste da ri­ 
seuotere sulle entrate ac­ 
certa.te per la competenza 
propria. dell'esercizio finan­ 
ziario 1930-31 (art. Il) . L. 

Somme rimaste da. ri­ 
scuotere sui residui degli 
esercizi precedenti (arti­ 
colo 13) . • . . . . 

Somme riseosse e non 
·versa.te (colonna. B dcl riepi­ 
logo dell'entrata) . . . . 

· Residui attivi al 30 giu- 
gno 1931 . . . . . L. 

(Approvato). 

Art. 16. 

5. 7H6,702,25 

f\Oti.145,65 

7.140.980,89 

13.513.828, 79 
======= 

I residui passivi alla. chiusura d1,ll'e1mrcizio 
finanziario 1930-31, sono stahiliti mille 11eguenti 
somme: 

Somme rimaste da. pa­ 
gare sulle spese accertate per 
la competenza. propria. dell'e- 
sercizio finanziario 1930-31 
(articolo 12). . . . . . L. 

Somme rimaste da pa­ 
gare sui residui degli esercizi 
precedenti (articolo 14) 

Residui pa.ssivia.130 giu- 
gno 1931 , .... L. 

(Approvato). 

Art. 17. 

138. 788.632,M 

11.464.611,23 

150.253,243,87 
======= 

È accertata nella somma di lire 3.819.651,531 

la differenza attiva dcl conto finanziario del­ 
l'Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato, alla fine dell'esercìxìo 1930-31, come 
risulta dai seguenti dati: 

Attività. 

Entrate dell'esercizio 1930- 
. 1931 • . . . . • . . L. 

Aumento nei residui attivi 
lasciati dall'esercizio 1929- 
1930, cioè: 

9(i7.992.167,9l 

Accertati: 
al 10 luglio 1930 L. 18,371,004·0:i 
a,j 3() giug. J9:11 I 18,55(),797.07 

L. 
Diminuzione nei residui pas­ 
sivi lasciati dall'esereizio 
l 929-30, cìoè: 

Accertati: 
al Iv Iugllo 1030L. 281,911,738.56 
a.130giug. 19311 278,271,899.57 

179, 792,54 

L. 3.639.838,99 

L. 971.811. 799,44 
======= 

l'asHività. 

Spese dell'esereizio · 1930- 
1931 . . . • . . . . L. 

Differenza attiva al 30 giu­ 
gno 1931 . . ... 

!lii Ul!l~.16 7, !H 

3.819.631,53 

L. 971.811. 799,44 
======= 

(Approvato). 

AM'.llINIHTRAZlO:"òE DEL }'ONDO PF.R IL CULTO. 

Art. 18. 

Le entrate ordinarie e straordinarie dcl bi­ 
lancio dell' Anuniniatrasione del Fondo per il 
culto, accertate nell'esercizio finanziario 1930- 
19311 per la competenza. propria dell'esercizio 
medesimo, sono stabilite, quali risultano dal 
conto consuntivo dell'Amministrazione stessa, 
allegato al conto consuntivo della spesa dcl 
Minlstero della giustizia e degli affari di culto, 
in . . . • . . . . • . L. 84.005.891, 70 
delle quali furono riscosse . 83.200.971,39 

e rimasero da riscuotere I,. 714.920131 
======= 

(Appro rato ). 

Art. 19. 

Le spese ordinarie e straordinarie del bi­ 
lancio dell'Amministrazione predetta, accertate 
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nell'esercizio finanziario 1930-31, per la com­ 
petenza. propria dcll'eserci1Jo stesao, sono sta- 
bilite in J,, 91.85-J.828,03 
delle qua.li furono pagate . 70.812.377,:>ri 

e rimasero da pagare . L. 

(Approvato). 
Art. 20. 

21.0-l:!.450,48 
======= 

Le entra.te rimaste da riscuotere alla chiu­ 
sura. dell'eRercizio 1929-30 restauo determinate 
in . . . . . ..... L. 16.638.666,93 
delle quali furono riscosse . 2.130.139,32 

e rimasero da riscuotere J,, 

(Approvato). 

Art. 21. 

14.508.527 ,61 
======-:: 

Le spese rimaste da paga.re alla chiusura 
dell'esercizio 1929-30 reRta· 
no determinate in . . · L. 
'delle quali furono pagate · 

16.0!18. 706,9-l 
9.0H.380,82 

e rimasero da. paga.re. . J,, 7.024.326,12 

I residui attivi a.Ila chiusura. dell'eaercìzìo 
fìnanziarìo 1930--31 sono stabiliti nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da rì- 
scuotere sulle entrate o.ccer· 
tate per la competenza .Pr?- 
pria. dell'esercizio finanziano 
1930-31 (articolo 18) · L. 

Somme rimaste da ri­ 
scuotere sui resid1~i degli 
esercizr precedenti (arti- 
colo 20) . . • • · • 

Somme ri11cosse e non 
versate (colonna 11 del rie· 
pilogo dell'entrata.) 

(Approvato). 
Art. 22. 

Residui attivi al 30 giu- 
gno 1931 • . •. · L. 

(Approvato). 

======= 

714. 920,31 

H.508.527 ,61 

7.824,90 

15.231.272,82 
=~===== 

Art. 23. 

I residui passivi alla chiusura. dell'esercizio 
finanziario 1930-31, sono stabiliti nelle se­ 
guenti somme: 

Somme rimaste da pa­ 
gare sulle spese accertate per 
la competenza propria. del­ 
l'esercizio finanzia.rio 1930- · 
1931 (articolo 19) • • • L. 21.042.450,48 

Somme rimaste da. pa- . 
gare sui residui degli esereisi 
precedenti (articolo 21) . 7.024.326,12 

Residui passivi al 30 
giugno 1931 • . L. 28.066. 776,60 

===~==== 
(Approvato). 

Art. 24. 

È accertata nella somma. di lire 13.869.148,08 
la differenza. attiva. del conto fìnanziario del­ 
I'Ammìnìstraaìonè dcl Fondo per il culto alla 
fine dell'eserciaio 1930--311 come· risulta dai 
seguenti da.ti: 

Attitiità. 

Entrate dell'esercizio finan­ 
ziario 1930-31 • . . L, 

Diminuzione nei residui pas­ 
si vi la.sciati dall'esercizio 
1929-30, cioè: 

Accertati: 
al 1°luglio 1930L. 62,1711,611.11 
al 30 giug. 1931 • 16,098,706.IM 

84.005.891, 70 

L. 46.076.904117 

L. 130.082. 795,87 
======= 

I'Msività. 

Differenza passiva al 1 o lu­ 
glio 1930 • • • • • . L. 

Spese dell'esercizio finanzia­ 
rio 1930--31 

23. 762. 766,30 

91.854.828,03 . . . . . 
Diminuzione nei residui at­ 
ti vi lasciati da li 'esercizio 
1929-301 cioè: 

··~ 
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in . . . . . L. 75.004,75 
34.791,28 

Accertati: 
al I• luglio 1930 L. 17,23-l, 720.39 
al 30 ging. 1931 • 16,639,666.93 

delle quali furono riHcoii11e . 

J,. 
Differenza. attiva al 30 giu­ 

gno 1931 • . • • • 

e rimasero da riscuotere L. 40.213,4 7 
fit16.0.i3,4G = = = = = = = 

(Approvato). 
13.869.148,08 

Art. 28. 
L. 130.082. 79il, 78 

= = = = = = = Le Rpese rimaste da pagare alla chiusura 
dell'esercizio l 9:.!9-30 resta- 
no determinate in . . . L. 2.285.497 ,8'.! 
delle quali furono pagate 733.271,·13 

(Approvato). 

Foxno nr BE:'<EFICE:o;"ZA E 1)1 RELIGIO:o;"g 

NELLA CITT.:\ nr RO:\IA. 

Art. 25. 

Le entrate ordinarie e straordinarie del bi­ 
lancio del Fondo di beneficenza e di religione 
nella città. di Roma, accertate n11ll'eHercizio 
finanziario 1930-31, per la competenza propria 
dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali 
risultano dal conto consuntivo di quell'Ammi­ 
nistraziono, allegato al conto consuntivo della 
spesa del Ministero della giustizia e degli affari 
·di culto, in L. 2.578.627,67 
delle quali furono riscosse . 2.5i16.623, 17 

e rimasero da riscuotere L. 22.004,50 
======= 

(Approvato) 

Art. 26. 

Le spese ordinarie e straordinarie del bi­ 
lancio dell'Amministrazione predetta, accer­ 
ta.te nell'esercizio finanziario 1930-31, per la 
competenza. propria dell'esercizio medesimo, 
sono stabilite in . . . L. 2.6-15.642,97 
delle quali furono pagate . 1.571.225,88 

e rimasero da pagare . L. 1.552.2'.!6,39 
======= 

. ,'"',pprovato). 

Art. 29. 

I residui attivi alla chiusura dell'esereiaio 
finanziario rn:rn-3 l , sono stabilit.ì nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da. ri­ 
scuotere sulle entrate accer­ 
tate per la. competenza 11ro- 
pria dell'esercizio finanziario 
1930-31 (articolo 25) • L. 

Somme rimaste da ri­ 
scuotere sui residui degli 
esercizi precedenti (arti- 
colo 27) • • • • 

Somme riscosse e non 
versate (colonna a del riepi­ 
logo dell'entrata) . • . • 

2'.!.004,50 

4(1.213,47 

636,29 

Residui attivi al 30 giu- 
gno 1931 . • • • • L. 62.854,26 

======= 
(Approvato). 

Art. 30. 

e rimasero da pagare . L. 1.07 4.417 ,09 I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 
= = = = = = = finanziario 1930-31 sono stabiliti nelle seguenti 

(Approvato). 

Arg. 27. 

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiu­ 
sura. dell'esercizio 1929-30 restano detenninate 

41. 

somme: 
Somme rimaste da pa­ 

gare sulle spese accertate per 
la competenza propria. del­ 
l'esercizio finanziario 1930- 
1931 (articolo 26) . . . L. 1.07 4.417 ,09 
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Somme rimaste da pa­ 
gare sui residui degli esercizi 
precedenti (articolo 28) . 

Residui passivi al 30 
giugno 1931 L. 

(Approvato). 
Art. 31. 

1.5ii2.226,39 

======= 

È accert.af.a nella somma di lire 2:J.1:.!fi,7 4 

1 diff a Passiva dcl conto finanziario del a erenz . . . , 
F d di beneficenza e di rolìgìone 1111lla eitt.à 
on ° · · 1930 31 di Roma, alla fine dAll'esPrr1z10 - , come 

risulta dai seguenti dati: 

.Attività. 

Entra.te d.oll'esercizio finan­ 
ziario 1930-31 · · · L. 

Diminuzione nei residui pas­ 
sivi lasciati dall'esercir.io 
1929-30, cioè: 

Accertati: 
al 1• luglio 1930 L. 2,367,:J5:J.o7 
al30giug. 1931 • 2,285,497.82 

---L. 

Differenza passiva al 30 giu­ 
gno 1931 • • • • · 

Passività. 

Differenza passiva al 10 lu­ 
glio 1930 • • • · • · ~· 

Spese dell'esercizio finanzia- 
rio 1930-31 • · • · • L. 

Diminuzione nei residui at- ' .. tivi lasciati dall eserclZlo 
1929-30: 

Accertati: 
al 1• luglio 1930 L. 79,472·90 
aJ30giog. 1931 I 73,Q04.75 --- 

(Approvato). 

AZIENDA DEI PA'fRil\lO::'\I RIUNITI 
EX-ECONOMA LI. 

Art. 32. 

Le «ut.rut.e ordinarie e atraordlnarie della 
Azienda dei patrimoni riuniti ex-economali 
accertarì nell'esercizio finanziario 1 n:rn-:n pn 
la competenza. propria dell'esercizio st.esso, suno 
stabilite, quali risultano dal eont» eonsunt.ivo 
dell'Amminist razione ~t1•8sa, allegato a 1 1·0111 o 
consuntivo del ~linist.no cklh~ giustizia 1• dPgli 
affari di culto in . . . L. 7.662.:Hili,!'18 
delle qua li furono riKl'OKKe f>.2-~8. !1!18,fili 

e rimasero da riscuotere L. 2.413.:rnH,02 

(Approvato). 

2.578.lì:.!7,67 Art. :ti. 

Le Kp1•s11 urdiuarie e xtraor1li11.arit· cldla 
Azil'IHla predetta, ar-cert ato nell'eaerr-izio finan­ 
ziario 1 !J:l0-31, 1wr la competenza propria 
dell'esercizio stesso, sono stabilite, quali risul­ 
tano dal conto consuntivo 
in. . L. 7.772.547,0J 

8 l.855,25 delle quali furono pagate 4.266.140,45 

23.125, 7 4 e rimasero da pagare . 
======= L. 2.683.608,66 

======= 

33.497,54 

L. 

L. 

4.468,15 

2.683.608,66 
======= 

42 

L. 3.506.-106,58 

(Approvato). 

Art. 34. 

Le entrate rimasto da. riscuotere alla chiu­ 
sura dell'esercizio l 9:.!!J-30 restano det Annina te, 
come dal conto consuntivo 
dell'Azienda, in . . . . L. 
delle quali furono riaeosse . 

4.606.522,05 
607.820.45 

e rimasero da riscuot ere L. 3.998. 701 ,60 
======= 

(Approvato). 

Art. 35. 

Le spese rimaste da. pagare alla. chiusura 
dell'esercizio 1929-30 restano determinate, co­ 
me dal conto consuntivo 

. j 

I- " 'i 
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l residui att.ivi alla. chiusura dell'esercìzlo 
tinunziario rn:w....;11 sono stabìlìtì, eome dal 
conto consunt i vo dcli' AziPnda, ne liti seguenti 
somme: 

Somme rimaste da ri- 
111·11otere sulle entrate aren­ 
i ate per la competenza pro- 
pria dcll'esereiaio 1930-31 
(articolo 32) • . . . • • L. 

Somme rimaste da ri­ 
scuotere sui residui doglì 
esercizi precedent i (artico­ 
lo 34) • • • • • . • • . 

Somme riscosse e non 
verRale in tesoreria (colon­ 
na a del conto consuntivo) 

=--- ------:=...-.=..=...:=-=..-.:........=.::-. 

dl'll'Aziend<•, in L. 
111'1111 quali furono pagate 

. L. 

(Approvato). 

Art.. :rn. 

Residui attivi al 30 giu- 
gno 19;31 • • . • . L. 

(Approvato). 

Art. 37. 

6.13tì . .'il 1,87 
1.062 . .'ifi2,.'i8 

~ == =-= = = = == 

2.413.3G8,02 

:~.!l!l8.701,GO 

3.351,25 

6.415.420,87 

======= 

I residui pltKRivi alla chiusura dell'esercizio 
tìnanziario 1930-31, sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo dell'Azienda, nelle seguentì 
somme: 

Somme rimaste da pa­ 
gare sulle spese accertate per 
la. eompetenza propria. dell'e­ 
sercizio (articolo 33) • L. 

Somme rimaste da. pa­ 
gare sui residui degli eserr-ixi 
preeerlent.i (articolo 3.'i} 

Iteslduì passivi al 30 giu­ 
gno 1931 • . • • . . . L. 

(A Jl provato). 

3.506.406,f.8 

8.580.31iii,87 

======= 

Art. 38. 

È accertata nella somma di lire 155.307 ,44, 
la differenza attiva del conto finanziario del­ 
l'A:d1mda dei patrimoni riuniti ex-economati, 
alla fine dell'esercizio l 9:rn-31, come risulta 
dai seguenti dati: 

Attività. 

Entrate dell'esercìzìo finan­ 
ziario 19.10-31 • • . . L. 

Aumento nei residui attivi 
lasciati dall'esercizio 19!:?9- 
19:!0: 

7 .662.366,58 

Accertati: 
al 1° luglio 19:!0 L. 4,'43,730.61 
al 30 giug. 1931 • 4,606,1122.06 

L. 
Diminuzione nei residui pas­ 

sivi laReiati dall'esercizio 
l 9!.!!l-30: 

162.791,44 

Accertati: 
al 1° luglio 1930 L. 6,239,208.32 
al30 giug. 1931 • 6,136,511.87 

J,, 102.696,45 

J,. 7.927.854,47 
======= 

PaRsfoità. 

Spese 11oll't>sercizio 1930- 
I 9:H . . . • . . • . J,. 

Differenza attiva al :{o giu­ 
gno 1931 • 

7. 772.54 7,03 

155.307,44 

L. 7.927.854,47 
======= 

(Approvai~•). 

Azrn~DA AU'J'O~OMA STATALE DELLA STRADA. 

Art. 39. 

Le entrate ordinarie e straordinarie del bi­ 
lancio della Azienda autonoma statale della 
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t te nell'esercizio finanziario 1930- strada, accer a , . . 
1931 per la competenza propria dell esercizio 

Ie . quali risultano dal conto eonsun- mer esrmo, 
ti d Il'• mministrazione stessa, allegato al 
IVO e .a l "'li · t tivo della spesa de .!) nis ero conto consun 
dei lavori pubblici, sono 
stabilite in · · · · · · L. 
delle quali furono riscosMe . 

e rimasero da riscuotere L. 

· (Approvato). 

Art. 40. 

no6.086.419,36 
395.870.550,36 

110.215.869 - 

======= 

d.ina rio e straordinarie del bi­ Le spese or 
. •ll'Amministrazioue predetta, accer- 

lancio de . · 19311 31 l . . finanziario - . , per a tate nell'eserc1z10 . 
- ro ria dell'esercizio medesimo, 

compctcru:a. Pi: . . . J,. 506.086.419,36 
sono stabilite - 3~•> 717 3"0 8~ agate • ~. · " • ·> delle quali furono P 

e rimasero da pagare . L. 

(Approvato). 

Art. 41. 

133.369.028,51 

======= 

t tmaste da riHcuotere alla. chiu- Le entra e rr · 
•. 0 1930-31 restano determì- 

sura dull'esercizi ' L. 240.343.672,90 
nate in · · · · · · · o 031 "1 O 88 . f 0 riscosse . 9 · ·"' · ' delle quali uron 

e rimasero da ri8cuotere L. 

(Approvato). 

Art. 42. 

Le spese rimaste da pagare 
. dell'esercizio 1930-31 resta- 
no determinate in • · • L. 
delle quali furono pagate 

e rimasero da pagare 

(Approvato). 

Art. 43. 

.I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1930-31, sono stabiliti nelle i:;e­ 
guenti somme: 

Somme rimaste da ri­ 
scuotere sulle entrate accer­ 
tate per la competenza pro­ 
pria dell'esercizio finanziario 
1930-1931 (articolo 39) L. 110.215.869- 

Somme rimaste da ri­ 
scuotere sui residui degli 
esercizi precedenti (arti- 
colo 41) . • ; . . 1 fl0.312.-162,02 

Somme riscosse e nou 
versate (colonna s dcl conto 
commuti vo) . . . . . . . » 

Residui attivi al 30 giu- 
gno 1931 . . ... L. 2uO.!i:!8.3:H,02 

======= 
(Approvato). 

Art. 44. 

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario rn:rn-31 sono stabiliti nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da. pa­ 
gare sulle spese accertate per 
la competenza propria dell'e­ 
sercizio fìnanziario 1930-31 
(articolo 4\)) . • • • • L. 

Somme rimaste da pa­ 
gare sui residui degli esercizi 
precedenti (articolo 42) 

13:J.3G9.028,;; I 

203.046. 993,8 7 

Residui passivi al 30 gìu- 
1!)0.312.462,02 - 1931 L gno . . . . . . 336.416.022,38 
======= 

alla. chiusura 

292. 761. 780,42 
89. 720. 786,55 

L. 203.046.993,87 
======= 

======= 
(Approvato). 

AzmNDA DELLE FORESTE DEllA.NIALI. 

Art. 45. 

Le entrato ordinarie e straordinario del bi­ 
lancio dell'Azienda. delle foreste demaniali, ac­ 
certate nell'esercizio finanziario 1930-31, per 
la competenza propria dell'eseroizio medesimo, 
sono stabilite quali risultano dal conto con­ 
suntivo dcll'.Amministrazione stessa, allegato 
al conto consuntivo della spella dcl Ministero 
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dell'agrìeoltura e foreste, in 
delle quali furono riH1:os:>e . 

16.911.679,89 
14.313.8-13, 1 o 

e rimasero da riscuotere I1. 2.5!l7.8:i6,79 

(Approvato). 

Art. 41{. 

Le Hpt>~e ordinarie e straordinarie del bi­ 
lancio dell'Azienda predetta, ar-eertate nell'e­ 
~Prdzio finanziario J !).10-31, per la com petenza 
propria dell'eserr.ixio medeximo, sono stabi- 
lite i.ù . . . J,. '.!0.201.!l79, 70 
delle quali furono pagate . 13. l!)t.r;:rn,27 

e ri ma .. uero <la pagare . L. 7 .O I 0.440,43 
======= 

(Approvai.o). 

Art. 47. 

Le ent rate rimaste ila riseuuì.ere alla chiu­ 
surn dell'esercizio Hl~!l-:W rest.ano determinate 
in J,. 5.5-10.716,87 
delle quali furono risoosse . ·i.7.'36.489, 11 

o rimasero da riscuotere J,. 804.2:!7,76 
======= 

(Approvato). 

Art. 48. 

Le spese rimaste <la pagare alla chiusura 
dell'eseroizio l!l~~:rn resta- 
no determinate in . . . J,. 
delle quali furono pagate 

11.175.27 4,03 
n. 7il2.317 ,6:! 

r..422. 9!i6,41 
======== 

(Approvato). 

Art. 49. 

I residui attivi alla ehiusura dell'esercizio 
finanziario 1930-31, sono stahiliti 1111lle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da ri­ 
scuotere 1111lle entrate accer­ 
tato per la competenza pro- 
pria dell'esercizio .fìnanaiario 
I !l.'l0-31 (articolo 45) • L. 

Somme rimaste da rì- 
1:1c1111t.t>re sui residui ilPgli 

~.:i!lV~:rn,79 

esercizi precedenti (arti­ 
colo 4 7). • • , • • • . L. 

Somme rtscoese e non 
versate (colonna. s del riepi­ 
logo della entrata) 

804..227,76 

Residui attivi al 30 giu- 
g-no 1931 . . . . . L. 3.402.064,55 

======= 
(Approvato). 

Art. 50. 

I residui passivi alla chiusura dell'esercìzo 
finanziario 1930-31 sono stabiliti nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da pa­ 
gare sulle spese accertate per 
la competenza propria a-i­ 
I'eserciaio finanziario 19:m- 
Hl.'l l (articolo 46) . . . L. 

Sommo rimaste da pa­ 
gare sui residui degli esercizi 
preeedent.i (articolo 48) 

7.010.440,43 

5.422.956,41 

Residui passivi al 30 giu- 
gno 1931 . • L. 12.433.396,8-i 

======= 
(Approvato). 

Art. si. 

È accertata nella somma <li lire 5.421.921, 78 
la differenza passìva del conto finanzia.rio del­ 
l'Azienda delle foreste demaniali, alla fine del­ 
l'esercizio 19:~0-31, come risulta dai seguent 
da.ti: 

Attività. 

Entrate dell'esercizio fìnan­ 
zia.rio 1930-31 . • . . L. 

Diminuzione nei residui pas­ 
sivi: 

16.911.679,89 

Accertati: 
al 1° luglio 1930 L.11,177,788.23 
al 30 ging. 1931 • 11,175,274.03 

L. 2.514,20 
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Differenza passiva al 30 giu­ 
gno 1931 . u.421.921,78 

22.336.115,87 

======= 

pa.~sività. 

Differenza passiva al 1 ° lu- 
glio 1930 • • • • • · ~· 

SpeRe dell'esercizio finanzia- 
rio 1930-31 • · · · • 
Diminuzione nei re11iùui at- 
ti vi: 

2.132.158,27 

20.201.97!1, 70 

Acc1n·tati: 
al J• luglio J!l30 L. 5,542,6M.77 
al 30 giug. 1931 • 5,5-lll,716.87 ---- L. 1.977,!IO 

J,. !!2.336.1 lii,87 
:-:-: =-= -= -e-e = == == 

{A pprovato). 

( . ,11• IP!!!!!' snri• poi votato a ~lll'~lo 1l1s1•1tno ~· 
st-ru I i nio ~e.gr1•t o. 

Presentazione di disegno di legge. 

AC'E Il BO ndni.~tro dell'agriroll ur« e del IP fo- 
' reste. ('bit•do di parlart•. 

PHE:-;JDE~TB. Xe ha fa('oltà. 
AC'E R BO 'lii illixtro 11t-ll'agri1·0/l 11ra f. drlle /o­ 

rest«, Ho )'~nore ili prt'8ent are t•I ~t>nn I o il 

Ù
•. 1· I ~~il <TI· np11rovato 1lall'altro ramo 
1:-;(1.gno < 1 P~r;-r-, e- " 

dt·l Pn.rlarrwnto: 
Conn·r~ione in legge del Hl'l{io decret o- 

leggo 10 novembre )93:!, n. 1:1.i:J, «he 1fot.ta 
norme inte«ratiYP ikl Regio 1fr1·ret o-lt•gge 
''fl · 1 ;,·.,.., n 8(ifi r<'1•ante prnvvediment i ,, giugno . ,,_, . • . 
a fuvore dei hadlÌcOltOrI (1474). . 
PRESI DE);TE. no utto all'onur~vole mini­ 

stro clcll'acrricoltura. e delle Ioreste 11Plh• presen­ 
tazione c1t'11ue8f.o diKl'gno di IPggB, dw HPguirì• 
il corso stabilii o dal Hegolamentu. 

Di:;cussioni, f. 7 46 

Approvazione del disegno di legge: •Autorizza­ 
zione della spesa di lire 55 milioni per il com­ 
pletamento dei lavori del porto di Bengasi • 
(N. 1353). . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rPra b 
dit1cuBi;ione sul dii;<'JmO di l<>ggo: • Autorizz:•­ 
zione della spesa di lire tir. milioni p(\r il com­ 
pletamento ilei lavori dul porto di Bongaili », 
Prego il RCimtore s1•grotario )farrello rli darne 

lt>t tura. 
MAHf'E L LO, .~1·yrl"la rio, frgg1! lo .~11111111111() 

N. J3.5.1. 
PRESIDE~TE. 1~ :qwrta b dis1·11~Ki01w gP· 

ncrale Sll qiwst.o diRPgno ili ]pggP. X CHHUT\O 
chiedendo di parlare, la did1iaro d1i11Ka. l'a~­ 
KNt·mo alb 11is1·11:;~it11w 1kgli arlit·oli 1'1111 rilt•ggo: 

Art. 1. 

È autorizmtl• la spelli~ di lire !:i5.000.000 
per i lavori di completamento del porto ili 
Bengasi in aggiunta a. quella di lire 3:3.1100.000 
autorizzata con Regio decr!'to-leggo 7 giugno 
1928, Il. 1280. 

A tale maggiore ~pnsa sari1 provve1luto 
con le normali dotazioni 1IE"l hilancio 1folla 
Cirenaica. 

(A pprovnto). 

Art. 2. 
La spesa verrà stanziata nei bilanci della. 

Cirenaica, in ragione di 8.000.000 all'anno a 
decorrere dall'esercizio finanziario 1934-351 a. 
tutto il 1939-40 e di lire 7.0110.0110 nell'eRercizio 
1940-41. 

(A pprovat.o ). 

Art. 3. 

Il Governo della Colonia. è autorizzato a. 
corrispondere, pure .cogli ordinari mezzi di 
bilancio, all'impresa aRsuntrice dei lavori, l'in­ 
teresse semplice nella misura. del 7 125 per 
cento all'anno sull'importo dei lavori e1>eguiti 
e non pagati, dalla data dello stato di avan­ 
zamento o del certificato di collaudo sino al 
1° luglio dell'esercizio in cui avverrà il paga­ 
mento del credito. 
(Approvato). 

Que~to di~egno di legj!e sarà. poi votato a 
scnitinio 1>egreto. 

. .., ... 
. . ~- 
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Modificazione all'articolo 4 della. legge 20 giu­ 
gno 1929, n. 1012, concernente la. costituzione 
della. Società. Porto Industriale di Livorno• 
(N. 1419). 

l'RE8I DK~ìTE. L'ordine 1LPI g'iorno r1~1·a la 
discussione Mlii disf',!!'no Ili ll'ggl': « :\[odifìca· 
zione all'art ir-olo 4 della )pgg-e :!O giugno l!l:.!9, 
Il. 1 o I:.!, concernente la. ('OK( it uxione dPlla :-;o­ 
l"i1•1i• Porto I ndust riule ili Livorno n, 

Prt>,!!'O il senatore srgrl't a.rin :\I a r1·1°1lo li i darne 
11'1 tura. 

:\f A RCELJ.O, 11rgrrt11rio: 

.Articolo unico. 
Il primo comma. dell'articolo 4 della legge 

20 giugno 1929, n. 1012, è sostituito dal se­ 
guente: 

Il ministro delle finanze, di concerto con 
quello delle comunicazioni, è autorizzato a 
concedere il coordinamento e la. gestione delle 
zone di cui agli articoli 1 e 2 alla. Società 
Porto industriale di Livorno, costituita. con 
atto notar Conti 15 marzo 1928 omologato 
dal Tribunale ili Livorno il 2G marzo 1928, 
e nella quale i partecipanti potranno essere 
soltanto il comune di Livorno ed altri enti 
pubblici, il Banco di ~a.poli, il Banco di Sici­ 
lia, il l\Ionte dei Paschì di Siena e la. Ca88a. di 
Risparmio di Livorno. 

PRE~IDE~TE. È aperta hl. discussione s11 

questo disegno di lc)!g!' . .NtiNllllllO ehiedendo ùi 
parlur«, la dichiaro chiusa. Trut tandosi ili arti­ 
colo unir-o, il di~1~gno di lt>g,!!'11 Ra rii. poi vot at.o 

. a scrutinio Rf'gTl'tO. 

Rinvio allo scrutmìo segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 maggio 1932, n. 625, riguardante il reclu­ 
tamento degli ufficia.li della Milizia nazionale 
forestale • (N. 1311). 

PRE8IDE:'llTE. L'ordine del giorno r11ea la. 
discussione sul disegno di lcgg(\: « Conversione 
in fogge del Regio decreto-legge !H mag­ 
gio 193~, n. 625, riguardante il reclutamento 
degli ulliciali della .Milizia nazionale forestale n, 

Prego il senatore segreturio Marcello di darne 
lettura. 

::\lARCELLO, eeqretario: 

Articolo unico. 

È convertito in lrggo il Rt>gio d11creto-lt>ggt1 
24 maggio 1932, n. 625, riguardante il recln· 
tarnento degli utliciali della Milizia. nazionale 
forestale. 

l'HE~IDEXTE. È aperta 1.~ discussione SII 
questo disegn» di l1•giw. Nessuno chiedendo ili 
par lare, la dichiaro chiusa, Trattaudosi di art i· 
colo unico, il dis<'gno ili lt•gge sa.rii. poi votato 
a 8nut.inio scgr1<to . 

Rinvio a.Ilo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 giugno 1932, n. 757, che autoriua là. costru­ 
zione, a cura diretta dello Stato, di una stra.da 
autocamionale tra Genova e Serra valle Scrivia• 
(N. 1336). 

PUE::ìlDE~TE. L'ordine dul giorno reca la 
di11l'U8~ione sul 11i~1·gno di l1•gge: • Conv11rsiono 
in legg11 tlPI H1•gio decr1•to-Jcgg1~ I 8 giugno 193~, 
n. 757, che autorizza. la. costruzione, a cura 
diretta dello Stato, di una strada autocamio· 
n1ile tril Genova e &irravalle Scrivia•. 

Pr<'go il senatore segretario l\Ia.rcollo di darne 
]ottura. 

l\IAHCELLO, s1·grrtariu: 

Articolo unico. 

È convertito in ltigge il Regio decreto 18 
giugno l 932, u. 757, col quale è stata. auto­ 
rizzata hi. co8truziono a cura diretta dello 
Stato di una strada autocamionale tra. Ge­ 
nova e Semwalle Scrivia. 

- PRESIDEXTE. t aperta la dlscusbiune su 
questo dixegno di legge. Ne88UllO chied.,ndo di 
parlare, la. ùichla.ro chiusa. Tratta.u<losi di arti­ 
colo unico, il di8egno ili ll\ggo Marà. poi votato 
a serutin.io ~egreto. 

Rinvio allo iicrntinio segreto del disegno di legge: · 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 maggio 1932, n. 554, relativo all'esenzione 
dal dazio sul valore del 15 per cento all'impor- 

.. ..... ~. 
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ta.zione di talune merci e all'imposizione del 
detto tributo a.i concimi chimici fosfatici s (Nu- 
mero 1365). 

l'HJ·::-;IDE~TE. J,'ordirtc dt•I giorn•1 rt•t·a la 
discussione sul tlisPgno di ll')!l!e: " ! 'onvr-r.done 
in lej!g'tl del Hcgio 1lecrPt.o-legg-e '..'G mag­ 
gio t !J:l:!, a. ;,;,4, rt'lativo all'<'S<'llZione dal 
dazio sul va.lure dvl I.> 1)('r t•entn ull'Impurtu­ 
zione di talune nu-rt-i e all'imposi;doue del 
detto trihuLo ai 1·01wimi <'himici fosfat.il'i •. 

Prego il Rtl!latore s1•gr1itario l\far1·1•llo di darne 

k-t t. u ra . 
ì\fAH('ELLO, llt'!/l'f'lario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regìo decreto-legge 
26 maggio 19.12, n, !J5-1, relativo alla esenzione 
dal dazio sul valore del 15 per cento all'impor­ 
tazione di talune merci e all'imposizione ilei 
detto tributo ai concimi chimici fosfatici. 

r RE::;IDE~ TE. j~ aperta la disoussione au 
questo disegno di leggo . .Ne~suno chiedendo <li 
parlare, i.. - dichiaro chitum.. Trntt.a1ulm1i ùi 
articolo unico, il di1wguo di leggo S<~rit poi 
votato a. scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 settembre 1932, n. 1298, recante disposizioni 
applicabilì alle espropria~ioni occorrenti per la 
costruzione dell'autocam1ona.le Genova-Serra.- 
valle Scrivia • (N. 1378). 

PRESIDEXTK L'ordine del giorno rp1·a lu 
discusaione snl di~Pgno di lPg.!!e: • Cunversinne 
in legge dl'I ]{cgio dt·<·r1·t~1-h•gg-c :!'! xPt I 1•mhr(• 

] "'"' · n l"!l" rl'e:mtt' rli~po~izioni a.pplicabìli 
'1·.>-, • - .. ~, 

allo espropri :tzioni oc·corrPnt i pPr la eoxtru - 
zione dell 'au tocam inna le Cenova-Serra val h~ 
Scrivia». 

Pr<>go il iwnatore sPgrtll.nrio !\far1·1·.llo di 1larne 

lt·ttura. 
)lA Rf'ELL< l, 111·!Jf1'111rio: 

Articolo unico. 

t;: convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 settembre 1932, n. 1298, recante <li!'1posizionì 

48 

a!):11!c.abili alle espropriazioni occorrenti per la 
co:<tru;done de1l'autonmionale Geno,·a-Serra­ 
va:ie Saivia. 

PRERIDE~'rJ<}. È a.perla la cJi~c11Msio1w ~n 
questo disegno di legge. K essunn chie<lendo cli 
parlare, la dichiaro . chiuKa.. Trattau<losi di 
articolo unico, il disegno di leg~e 1m.rà poi vo­ 
tato a scrutinio segreto. 

Discussione dcl diseguo di legge: • Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 17 settembre 
1932, n. 1261, contenente modificazione alle 
norme di applicazione della imposta comple­ 
mentar"! progressiva. sul reddito• (N. 1388). 

PRE~TDEXTE. L'orrline dt•l .(ri1orno rt•1•a. l:t 
tlis1·u~~io11." 11 .. 1 1l;~1·gno di lt•g!!t>: « C'om·ersion" 
in IP,!!!!'' d"I Tit>gio 1ll't'rt'lo-lPg!!I' 17 ~l'ftPmhm 
1 !13'.?, n. I :!(il, enntenent1• rno1litira.:r.ion11 all11 
normt> <li applirazione 1folla impo8la romplP­ 
nw11t.are progres~i va Mlii rt>1l1lito "· 
Prl'go il s1•11<LiorH Ht•gr1•tario Libertini tli 

darne lt•I I u ra. 
LlBEHTl:'\I, .~rytdttrio: 

Articolo uniw. 

Ì~ convert.ito in legge il Regio decreto­ 
lcgge 17 settembre 1932, n. 1261, contenente 
modifirazione ulle norme di applicazione della. 
imposta complementare progres~iva sul reddito. 

ALLEGATO 

Rryio tlnnto-lrgge 17 xdtnnbrc ][l.32, n. 12fi 1, 
publilirato 11clla Gazzetta Ufficiale n. 2.'JO 
dd 4 ottobre 1932. 

Vl'l'TOIUO B:\IAXUELE III 
per yra::ia di ])io e per i·olontà ddla N a::ionc 

RE D'ITALIA 

ViHt.o il U.egio decreto 30 dicembre 19:.!3 , 
n. 3062, per la istituzione della imposta comple­ 
mentare progreasiva sul reddito; 

Ritenuta. l'urgente necessità di apportare 
alcune modifiche alle norme vigenti per l'ap­ 
plicazione dell'imposta complementare pro­ 
gressiva sul reddito; 
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Visto l'articolo 3 della legge 31 gennaio 1926, 
Il. 100; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta dol Nostro Ministro Segretario 

di Stato per le finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

All'articolo 12 del Regio decreto 30 dicem­ 
hre 1933, n. 3062, è sostituito il seguente: 

« Ai fini del controllo della veridicità delle 
denuncio e per i · conseguenti accertamenti 
d'Ufficio deve tenersi conto di tut.ti i redditi 
già iscritti agli effetti delle varie imposte spe­ 
ciali e dei redditi ad esse soggetti, ma non 
ancora definitivamente accertati e valutati a 
norma del precedente articolo 7. Deve altresì 
tenersi conto dei redditi risultanti da docu­ 
menti, i quali provengono dal contribuente, o 
siano comunque certi, nonchò di quelli la. cui 
esistenza si palesi per circostanze od elementi 
di fatto, con speciale riguardo al tenore di vita 
dcl contribuente. 

« Il reddito . valutato sinteticamente non è 
suscettibile di altre detrasìouì all'infuori di 
quelle di cui al precedente articolo 11 •. 

Art. 2. 

Il Ministro delle finanze è autorizzato a 
dettare le norme di applicazione del presente 
decreto. 

11.presentè decreto sarà presentato al Par· 
lamento per essere convertito in legge, restando 
autorizzato il Ministro proponente a presentare 
il relativo disegno di legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ulllciale delle leggi e dei decreti del Regno rl'I· 
talìa, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 17 settembre 1932 - 
Anno X. 

VITTORIO K~t:A~UELE 

l\IUHHOLI xr 
JUNG. 

Visto, il Guardcuigilli: DE FRANCISCI. 

PRESII>EXTE. È iqw1·t.a la clisc·ussio1w sii 
questo dis .. gno cli lt>:?i.:e. 

RICCI FEDETUCO. Domando <li p;~rl;tre. 
PJ1ESIDEXTE. Se ha f:woltà. 
R[CCI FEDERICO. Prego il Senato di scu· 

sarrni se riprendo la parola; domando solo r-in · 
que minuti per fare poche osservazion i sul 
progetto di legp:e relativo alla imposta c-omple­ 
meritare progressiva sul reddito. 
Fu istituita nel 19:!:1, in tempi di pieni poteri, 

dal ministro De Stefani, quando esisteva an­ 
cora la ritenuta sulle cedole dei titoli al por· 
tatore, che fu poi soppressa nel t!ì~li. 
Inoltre era stata progettata dal De Stcfnni 

la ta-e-a comunale sul reddito consumato. Si 
aveva quindi tutto un sistema tributario. Suc­ 
cesse però che il Senatc, in seguito ad un or· 
dine dcl g-iorno presentato dà una dozzina di 
senatori, 111'11"11prile del l!l:?:-1,si pronunciò contro 
quest'ultima tassa che in tal modo ttnl col non 
avere applìcazlonc. 

Poco dopo il De Stefani u~d dal {ìon•rno, 
lasciando lu carica al ministro Volpi che andò 
più in là e 11oppn•sse la ritenuta sulle cerlole : 
cosicchè tutto il sistema di tributi rs<.~ogitnt<i 
dal De Stefani subi forti mutilaxionl, ed oggi 
noi, riparando alle manchevolezze dell'attualo 
imposta, non veniamo ad emendare difetti dcl 
sistema tributario De ~tefa11i, ma riparinmo 
allo mutilazioni che gli furono inflitte dopo. 

Erlettivamente si è potuto vurifìcarc tino ud 
oggi questo ~ravi~simo ìnr-onvoulcutc, che vi 
sono persone le quali g-ollono di buoui guad.urni, 
che tengono una vita dispcnd iosn e che, sic· 
come non si possono direttamente <limosi ra.rc 
e provare le loro re11ditr, provenienti da titoli 
al portatore o comunque non diehiarati, non 
pa;..:a110 niente. E taluni <li t•s-;i hanno anche 
la sfrontatezza di va11tarsenc e di <leri<lcrc co· 
loro che pagano. 

La. propost•l di mettere flue a questo sconcio 
coll'attribuire all'ag-cnte delle tasse la facoltà 
di ncccrtare i redditi in modo iut!uttivo quando 
il tenore <li vit<l <lel contrihuente fa presu­ 
mere l'esisten:t..a di un redùito superiore n quello 
dichiarati), è giustisi;ima e soprattutto risponde 
a un flue morale. Per parlare <li tempi recenti 
essa era. stata ~ià fatta nella rcla7.io11e Turnedei 
del hilancio 19:27-:28 prese11ta.ta nell'altro ramo 
dcl parlamento. Senonchè il mi11istro Volpi 
non credette ùi accettarla. Secondo il ministro 

' 
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-Volpi essa avrebbe pr<'scntato l'inconveniente 
che chi non spPndc sart•hbe sfu!!µ;ito alla tassa. 
Io ricordo che ne discussi col ministro a quel­ 
l'epoca cd osservai che la tassa sa rehbe ~iscos.--a, 
in tutti i casi, alla morte del contribuente, 
perchè qiwsti nou avendo spPso e quindi a_ven.<lo 
accumulato il capitale 11011 poteva sfug-;;ire m­ 
definitumentc alla tas.~a · · · 

d .·; Una rocc. E se ha erP 1 • • • • 
RICCI FEDERICO. <:li credi o spenderanno 

0 continueranno ad accumulare, trasmettendo 
ud altri eredi, ma in tutti i casi si verrà ad 
un punto in cui la tassa sarà pa~ata. !Ila in~ 
tanto dohhlamo comin<'iare a considerare quelli 
che spendono; poi eh è chi non spende e non s~ 
i.rode il denaro non dà scandalo, nel senso di 
condurre una vita dispendiosa e non pagare 

la tassa. 
Sta bene dunque che si dia all'acente delle 

tasse q uesto potere, ma vi son~ _i•~con\:enien~i. 
Gli ll"'Pnti delle tas~e e la mllizla tributaria 
hann~ giù poteri notevoli .l'hc. fu~o110 ~1>11sihil­ 
mcnte numentllti in questi ult11111 anni. Non è 
più il piccolo 11gcntc del_Je t~sse ~i nn.ui or 
sono; oggi, nella g:erarehm dei funzlonari dello 
Stato, merit<>rf>hhe un post? f>}P\·a.to perché è 
realmente una potenza. nh 11g:e11!t delle tasse 
con questa 11uova legge p_ot.ran1~0 Incidere . in 
mille modi sulla nostra vrta privata, come m­ 
cidono .,.iil sulla nostra vita professionale o com­ 
merciale. ::lta vi è inoltre un altro ìnconve- 

. niente e cioè la ma11eauza di controllo da parte 
· dcl pubblico- Quando si trattava del.la tnssa di 
famiglia, che fu poi soppressa salvo lii ~ualche 
piccolo comune, o della tassa sul _reddito con­ 
sumato 0 di quella sul valore loeat1vo, ehe tutte 
han carattere s1mtuario, si faceva il ruolo, che 
veniva e;;posto nl pubblico nell'alho del comune 
e ognuno. poteva rure c~nfronti: ?ra p~r la tassa 
complementare. non c'c espos1z1one d1 ruolo; è 
u11a tassa segreta e privata, ed è il solo ngeute 
delle tas.o.;e che accerta il red<lito; se lo accerta 
iu manicra eccc,,..;iva, probabilmente il contri­ 
buente reclamerà; ma se lo accerta in modo 
deficiente chi lo verrll a sapere? Infine vi è 
un terzo incou\·enicnte, cd è questo, che col 
sistema indutth·o noi riusdremo iill accertare 
il reddito fino a<l una certa somma. Dal tenore 
di vita di u11a pPrsoua si può argomentare se 
ouadll!!nn, 11uindi se spcnd~ fini) a circa 100 
~ila lire all'anno, ;ua al di h\ i criteri indut- 

5() 

tivi non valgono pii1. ~on· potete arrivare a 
capire se un cont1·ibuente ha un reddito di 
200 mila, di f>OO, mila lire o di un milio11e; 
costoro spendono quasi tutti lo stesso, ovvero 
hanno differenze nei loro bil11nci, che l'agente 
non può afft>rrare. Il mng:giore guaio della com­ 
plementare, come ora fum:iona, è precisamente 
che i plutocrati, i ricchis.-.imi, sfuggono; questa 
tassa eol_pisce troppo le hnsse, le medie fortune, 
mentre mvece trascura le grosse. llo già dato 
esempi l'anno scorso e li ripeterò. Si sono tro­ 
vati solamente 3.398 contribuenti in tutta Italia 
che guadagnano da 1-00 a 200 mila lire; se ne 
sono tro\·ati solamente 2.173 che guadagnano 
da 200 mila a 7!>0 mila; e se ne sono t~O\·ati 
solo 104, dico 104, in tutta l'Italia con reddito 
superiore a 7i°>0 mila lire. Ciò è Rcandaloso. A 
questo ''oi non riparate Rifatto con l'accerta­ 
mento induttivo, pPr la ragione ora detta, che 
tale metodo non funziona più oltre una certa 
altezza. 

Un primo rimedio, che ho dPtto timi.e volti', 
è la dichiarazione giurata o il giuramento del 
contribuente. Se si manda dentro, magari per 
un giorno soltanto, in tutta l'Italia un contri­ 
huente che giura il falso, vedrete che tut.ti di­ 
chiareranno il giusto. 
All'estero, dove queHta tassa è applicata for­ 

tP111e11te ed etlìcacemente, la dil'hiarazione del 
contrihuentc è giurata, e se leggete i giornali 
inglesi vedrete che ogni tanto v'è qualcuno che 
va in gattabuia per falsa dichiarazione. 

Gn secondo rimedio si ha nella ritenuta sulle 
cedole dei titoli al portatore, da abbonarsi ai 
propri~~tari che li dichiarano. Allora nessuno 
dovrebbe più i;fugg:ire, neanche coloro che non 
spendono, di cui si diceva dianzi. 

Ln questione è preminentPmentc morale. Lo 
Stato non deve starsene indifferente di fronte 
a un'evasione in cosi ,·asta Sl'ala; mentre d'altra 
parte perseguita ferocemente l'umile cittadino 
che ha ome<l.So per esempio una marca da bollo 
da venti centesimi. 

Ln complementare, che oggi rende uppena 
:mo milioni di lire, colpisce complessiv11rnente 
un reddito che nel rn:~o la finanza calcolava 
in 11 miliardi, e che nel giugno scorso l'on. mi­ 
nh1t1·0 ::IIosconi Yalutava 15 miliardi. Secondo 
calcoli facili a farsi, tutti i redditi cadenti sotto 
questa tassa non donebbero in rralti\ sommare 
11. meno di una quarantina di miliardi, ·sicché, 

I • ... ,. 
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tenuto conto della progressività, si dovrebbe 
allo stato attuale avere un gettito almeno triplo 
e forse quadruplo o quintuplo. 
Sarebbe forse opportuno rivedere tutta la 

legge introducendovi parecchi emendamenti. 
. Si dovrehhe elevare il minimo di esenzione, 
non essendo giusto colpire chi ha un reddito di 
6.000 lire: sarebbe bene partire da non meno 
di 10.000 esonerando tut.ti coloro che hanno 
reddito inferiore. In Francia si pnrtiva da lr'>.000 
franchi, in Inghilterra da 2.000 sterline, in 
America dii 10.000 dollari. Cosi per le persone 
a carico noi facciamo riduzioni troppo piccole, 
appena un ventesimo del reddito, con un rnus­ 
simo di 2.000 lire! Si dovrebbero fare riduzioni 
maggiori. 
Infine, come dice la relazione, bisognerebbe 

anche ridurre il periodo di accertamento che 
ora è valido per tre 11n11i; e sarebbe meglio 
durasse un anno solo. Con queste ruccoman­ 
dazioni, io dichiaro che voterò a favore del 
presente disegno di legge. 

ROJ,ANDJ RICCI. Domando di parlare. 
PRESIDE~TK Ne ha f;wolti~. 
ROLANDI RICCI. Io voterò a fayort•, e 

per quello che l'onorevole ministro ha. disposto 
col decreto 17 settembre l 9:t! ili 1·11i mi oecu­ 
però poco, ma più per quello che mi auguro 
che egli disponga con un decreto che in questo 
caso avrà. quel caruttere di urgenza che la 
Giunta del bilancio ha ragionevolmente mosso 
in dubbio riguardo al decreto 17 settom­ 
bre 1932. 

Il colleza e amico Federico Ricd ba voluto 
risalire ai precedenti richiamando uua rela­ 
zione Tumedei -del 19:!6. Bisogn» risalire assai 
più addiet.ro. 
I progetti di legge sopra la taHHa. eomplernen­ 

tare sono assai numerosi. Il primo è di Lazzaro 
Gagliardo del 1893, ed esse era. concepito come 
una pura e semplice addizionalo alla risultante 
delle tre imposte (fabbricati, terreni e ricchezza 
mobile). li secondo fu dell'onorevole ~onnino 
nel 1894, e iu esso comiuciò a spuntare la. 
possibilità del metodo di accertamento con 
indagine indut.tlva fondato però sul Rolo ele­ 
mento do! valore locativo degli appartumeutì 
abitati dal contribuente. 
Nel luglio 1901 11011 giunse al Parl.uneuto, 

ma. fu presentato al Consiglio dei )[inistri, , 
un progetto del nostrn compianto collega se- ! 

I 
51 

na tore \\'ollemhorg, che proponeva. gfa per 
l'accertamento della tassa complementare la 
indagine induttiva JH'r i contrihuenti resident i 
in r-umuni eecedt•nti i 5000 abitanti di popo- 
laxione . 

Venne nel 1 HO:i un progetto :'llàiorana che 
conteneva la facoltà all'agente delle imposte 
di Iare una rir-erca indiretta dellu capa<:ità 
tribut aria dd <·outrih111'11t e sempre in baHe al 
val or lo<'al i vo 1lt~ll'u.bitar.ione. 

Uguali nomw eonteneva il proget.to Laeava 
del Hlll!l. 

Ritornù ~ormino nel 191 O, con uu progetto 
in eui Hi apri va l'a<lit.o ad Ull<\ ind~tgine più 
larga, J>N'l'lti• ht capacità contributiva, agli 
elTetti <h•lla tas8a complementare, poteva de­ 
durKi 11011 solo dalla somma delle risultanze 
1lt•i rt'd1lit i a1·1·Prht i a.gli elTt•tti delle ta8se imi 
fahhri1·at.i, sui lt>rrl'ni, ~ulhi rirl'hezza mohih•, 
ma anrhe dal grado Ho1·iafo dt•l ront.rihuente, 
cblla nat um d<'i suoi re11<lit i e dal valore loea­ 
tivo ddh1 ima ahitar.iorw. 

Il 6 marzo dd 1919 il ministro ~[eda pre­ 
M11nta va un HllO progdt.o ove si attribuiva la 
facoltà all'ag<>nte dello imposte di procedPre 
all'acct~rtamt•JltO iruliziario quando 111'ml':\,S:iCrO 
o riu8ci~sero insuflìdt•nti gli elPnwnti por la 
valutar.ione analitiea dei singoli rt1dditi, che 
dovev~mo 1·011e.orrer11 a formare il r<id1lito com­ 
plessivo, '"'Il riguardo al valore locativo dPlle 
c<tso e villo del l'Ontrilnwntl', al valore di a~si- 
1·111·ar.ione del mobilio, al uumno dd domPst.iei, ' 
ddle vetture, dci candii, 1111 in gP1wr1~ al• tenore 
di vita del contribue11te •in quanto fosse in<li<·e 
di agiatezza. 

Il •tenore di vii.a » cm i.:fa irn:luHo fra. gli 
demonti di valuta.zinne della l'apa<'it,;'1 contri­ 
butiva, tal quale eomc lo è om n1il dt•crt•to in 
e~ame: eosicchè possiamo ripdl're per la. enne­ 
sima volta. che non v'è nulh~ ili nuovo sotto 
il Rofo. 

TI minii;tro Tedl'Hco l\11et·eù11to al :'lfo1fa pro­ 
mo111;0 un deercto-l<'gge '.!4 novt•mhre 19 I 9 
ove si abban<lona.va il metodo induttivo: ma 
l'applicaziont1 di tale d<•c·reto fu l\cmprn proro­ 
gata; e xopravvem1e un progetto dt•I minist.ro 
8olt•ri :!5 nov<•m l>ro Hl'.! 1 !'110 riammiim par­ 
zialmente l'indagine irul 11 I. ti va. 
Finalmm1to si giunRe al dt•creto-lt•gge De Ste­ 

fani dd 30 dicembre 10:!3, convu.li<lato «Renza 
discu~sione » dalla 'Camera nella Reduta. I:? di- 

~ ..... . ~ .. ~ 
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cembro 19:!::> e dal Senato in quella. del l::i marzo 
J 9:!6. 

L'attuale morlifìcaziono pn,re abbia+ destato 
quale ho preocrnpaziono ( <' diceva l 'i!Just re re­ 
latore della Commis~ionc di finanze poco fa 
«qualche perplcssitiL ») nel mi'.) amico Fe<~erico 
Ricci e se voi leggete hL reluziune della Gmnta 
del bilancio alla C'anwra. (drn ìi scritta molto 
·.hcnc>) e se lc>ggPte la. n•l;~r.ioue a-u 'onorp~·ole 
eullega Berlo, voi Yt'.~C't·e una. .l'"rt a . trPpH~•~­ 
ziune d'animo per c10 che puo venire a in­ 
dazare quel benedetto procurat.ore ùellti ìm­ 
po~te (che oggi si ~·hiama cos~) ~rnnito d('I 
potere di ricercare il t.~nore ~1 vita .. 

Queste preoecupaziom, a mio convinto av­ 
viso non hanno ragione di essPre. La modera­ 
ziona con cui è stata introdotta la legge e lo 
spiegazioni delhL relaziono del .ministro circa 
la facoltà data. all'iLgent11 1lelle imposte, anche 
senza toner conto dt•lla dPuirotizzazioue che 
ne ha fatta con la circolare J:i ottobre ai s110i 
funzionari, bastano per const~tarc che, in buona 
sostanza, non si t.ra.t.ta r-he d1 un allargamento 
di metodo di acct•rt anwuto, consentendo che 
nell 'accertament 0 non si prescinda dai fai ti 
positivi, ma si comprt>nd:mo fra i fatti ~)Otii~ivi, 
h Servire di baso alla dotcrmiuaziono e e JI08~0110 . • . . 
dell'imponibile, anche q1u.•1 fatti cert.ì, m~IU- 
festi, che si esplicano nel t~·nore dell:~ ~·1ta. 

Io invece interesso l'attenzione dcl mìnìstro 
(e oserei remotamente Rpcrare che non aumen­ 
tasse la sua riserva aurea col silenzio come ha 
fatto finora) perchè v<'.glia favo~irci invece 
qualche indicazione al r1guar~o di. quelle che 
a mio avviso sono lo necessità di completa­ 
mento di questa logge .. Anch~ i<~ sono d'accordo 
con l'onorevole Federico R1cc1 che un mrzzo 
efficace è il giuramento, puramente e sempli­ 
cemente. Noi abbiamo l'iRt.ituto del giuramento 
suppletorio nei rapport.i ili diritto ~rivato,. per 
(·ui quando un Tir.io s1 v~nt.'i. .cro(~tore d1 un 
Caio ed ha fornito un prmc11no d1 proya. dcl­ 
l'et!.i;tenza del suo eredito, ma non è riuscii o 
a fornire la deterru.ina.ziono 1irecisa dlllla quan­ 
tità numerica esprcs8i vi~ dcl credito stesi;o, 
ha diritto, articolo 137-~ (ho fatto l'a.vvo1:a.t.o 
quaranta anni e certi ricordi ancora. li l'Oll· 

servo sebbene sia arrugginito) di dedurre 
il gi~ramcnto suppletorio. È in facoltà dcl 
magi!;trato di ammettt-rlu u no, pcrchè nou 
si tratta del giummento deci~orio che quando 

una parte lo deduce, l'altra lo deve subire, 
o riferire all'avversario. Altrettanto si poi reùbe 
fare in materia finanziaria. È necessario però 
cho ci sia un magistrato finanziario come c'è 
in Germania, la cui legislazion(I in questo 
merita di esRem imitata. In Germania. c'è 
una corte di giurisdizione finanziaria, la quale 
decide sulle controversie tra il contribuente e 
l'Erario (uo11. dico il Ffaco, chè questa è una 
iRtituzione imperiale). Anzi in Germania sono 
giunti a stabilire, che, mentre generalmente 
le dt'eisioni della Corte 1mprema nei rapporti 
civili non hanno effetto che per i casi singoli 
che t>sse decidono, e non costituiscono un jus 
reccpt1m1, (come avveniva nel Regno delle Due 
Sicilie, dove le deeisioni della Grande Corte 
Civile qmindo erano sanzionate dal Re, ave­ 
vano appunto l'effetto ili interpretazione auten­ 
tica.) lo deci;iiuui invece della Cort.e Suprema 
}'imLnr.iaria. (allo scopo di dare ai cittadini 
la tranq 11illitil. sull'interpretazione della lerr"e 

"" finanziaria,) 11ono efficaci anche per le cause 
succc~siye in cui non sia stata pronunziata 
quella sentenza ma in cui si presenti lo stcst10 
ca;io da deci1loro; ed ò solamente data facoltà 
alfa i;ezione dissenzicute, quando essa. intenda. 
di far cambiare giurisprudenza, di rivolgersi 
alle ~oziun.i Hiunite, chiamate Gran Senato della 
Corte Finanziaria, perchè una volta per tutte 
quel determinato 1mnto sia. finalmente e defi­ 
nitivamente deciso. 

Qui da noi evvi bisogno di istituire delle 
vere magistrattU'e finanziarie. Abbiamo delle 
Commissioni che sono composte di ottimi indi­ 
vidui, che mettono una grande buona. volontà 
nell'adempiere il loro compito, ma. ad ossi 
mancano la indipendenza, la competenza. ed 
il senso dell'equilibrio. 
In tutte lo Commi8Rioni di prima istanza. 

bisogna. dar potito ad un giudice, che nelle 
città principali potrà essere un consigliere di 
appello; nelle Commissioni di secondo grado, 
nellti grnn<li cittii dovrebbe attribuirsi la fun­ 
zione di prei;i(fonte ad un co11.sigliere della. 
Corte dei conti o ad un Consigliere di Stato: 
sono dBi funzionari che non hanno più da. far 
carriera, e che quindi dànno la più assoluta. 
i;icurt•zza di inilipenden.za; ed il contribuente 
potril stu.r tra.uquillo che il suo caso sarà tiere· 
namente deciso, e che la legge sarà rispettata., 
puichè la decisione saroLbo allì<lata. appunto 
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a magistrati, i quali <limno anche la. sicurezza 
allo Stato che i ùiritti dell'Erario non saranno 
manomessi. Aùbiamo l'esempio della Commis­ 
siune centrale ove i magistrati prestano opera 
serena e pregiata. 

Soltanto rosi si potranno ottenere delle ap- 1 
plicaaionì giuste, non soltunto di q nesta lt•gge 
della complementare, ma. anche <li quelle rela­ 
ti ve alla ricchezza mo bile. 

Sono perfettamente d'accor1lo con il collega 
Ricci Federico - non mi succede di frequente, 
ve' - (11i ride) sulla necessità di dare la massima 
pubblicità agli elenchi dei tassuti per l'Imposta 
complementare e per la ricehezzu mobile: bi­ 
sogna che il pubblico possa esercitare il suo 
controllo, ed allora vedrete dm molte dichiura­ 
zìoui varieranno in aumento. 

E varieranno in aumento prima di tutto por 
amor proprio. Io non dico, come La Roche­ 
fouca u Id, che la viri ù non Iarvbbe un passo 11e 
la vanità non la gui1la~s1> per mano. (Si ri1lc). 
l\fa credo, col mio compianto amico Antonio 
l'cllegrin.i, che, definendo la vanità un 11ost an­ 
tivo femminile, si compie una grande ingtustizh, 
perchè è un « sostant i \'O » Ili ambo i 1w~t1i ... 
Dico dunque che molti contribuentl si 11reoc­ 
euperunno di dire la. verità per ra:,.:ione della 
vanità; e poi possiamo aggiungere il giura­ 
mento, pt•r cui moli i diranno la verità pn 
sentimento religiuso, ed altri lo faranno per 
timore. L'applicazione dell'articolo 371 del 
Codice penale, che è l'ovvia. consegueuza del­ 
l'articolo J .17-l del Codice civilu, vedrete che 
non avrà quasi mai luogo. Saranno rarissimi 
i protervi che oseranno sfidare questo pericolo, 
soprattutto perehè questa non è un'imposta 
che colpisce le masse: esHa. incide 11ulla borgho­ 
t1ia, sulle classi abbienti, 1rnl signore. E ciò 
tanto più se vorrete elevarll il limit(I di ta.t1sa.­ 
bilità, nou <li molto però, giaccbti non ahhon­ 
dano adesso i fortunati che godano di un red­ 
<lito net.to annuo di 8 o 10 nùla lire. Q1wsta. 
impm1ta 1•olpii1cc coloro che hanno delle posi­ 
zimu sociali, i quali hanno tutto l'int.creH8e ili 
mantenersele, e di non giocarsele. Si tratta 
di per11one che non hanno certo intenzioni\ di 
perdere i diritti civili per i cinque anni previi;ti 
dal Co1lice, e che non vogliono <'eMRa re di essere 
•cavaliere• o • comnll'ndatore •. Toccateli lì 
e vedrete che dimostreranno mm KeJU!ibilità 
inaspettata. 

A proposito <l..i cmnplPfanwnl i della ]pggc 
trovo <'lw bi~ogn<•r1•hh1-1 av1•re - e qui t1l, l'ur­ 
g<'nza 1·i 11art'hlw, onorevoli• nùnistro - maggior 
riguardi) alla ·attuale mut:Lbiliti~, frn1111Pnte e 
f:wilissima, dei re1l1liti. 
lladhimo lwne, quPst:L è una tasHa R11l recl­ 

dito. Ora l'onnrt•\·o]e l~icci Fecl1•ric•o ha dt>ttn 
giii 1·Jip il pt'rioclo cli tre anni ì.• troppo lungo; 
lo crP1lo aru,Ji"io; hisogna pc•rnwttcre la revi­ 
Rione annnall• t>1I io anzi Hogginngn che è i11giu­ 
sf~1 non a1•<,or1lare la rcd8iorw RII non qua111lo 
hi. ridm:iorltl 1lt>I r<•ùdit.o e1·1·e11'1 la m<'ti1: nwl 
dir11 ohhlig:tl'e oggi il contribuenti', Hc fa lt•gg1' 
è c·onrn è, a pagare per tro anni il 1loppio di 
quello l'l1e ù<·ve. La revisio1w deve t\Sst•re a<'­ 
cordaht ogni11t1<Llvolta i;i:wi ritluziono ùi un 
quarto dcl red1Uto. 

l\lacchfavelli diceva che 11ono le buone leggi 
che fanno gli uomini morali. Ht• lu l<•gge è mo­ 
derata, l'uomo non a~c,olt,prit lll'~suna 11pint.a 
a. violarla; m:t se b spinta ht trova in nit inte­ 
resse pnsonalo ed urg1<nte, voi Hart>I e mmto 
Ril·uri di non ve.dere la vostra l1•gg11 violata. 

Un'altra osservazio1w v.oglio farf': c·on l"ar­ 
ticolo 19, mi pare, non Ki amnwtte la ri1lueibi­ 
lità Me non quando è ce~sato t.ot.almente il 
rrnl1Lito. Ora quale è la ces11azione totale dd 
n·<ltlito T f'ome voi l'intendete ! Supponete 
un'azienda indu8triale che nò :pllr queHto nò 
per un altro anno <lia reddit.o; agli etietti d11ll;1. 
tai;xa sul reddito è conre~11a. si o no la ri1luzioru1 
d<•l reddito maw·ato 1wr il non pagato divi­ 
d<lnùo T ::5e vo!Bte ch<l il red<lit.o ee11i;i in poten­ 
zialità, bi8ogna che l'azienda sia fallita.. J>nci­ 
dere questo è urgente l!ignor mirlitilro, 11erchè 
andiamo incontro nel 1 ° trinw11tre dell'anno 
prosHimo ad un:L difit.ribuzione di dividendi 
che da parte di tutti gli Istituti di credito 1~· 
di quP.lli industriali sari~ molto modeRta e molto 
scar:m. Ora tutto il patrimonio mobiliare dic 
è nei portafogli, 1pwst.a riduzione del redclito 
la devo t1ubire ed è opportu1io, è 11avio, è pl'U­ 
dente che la 811hi81·a. '.\fa dovriL malgrado ciò 
e8sl're tat1~ato clal procurat~ire delle impoMte 
un re1ldito non percepito ! (Jui Re una nuova 
C'irC'olart>, o meglio uu 1!1•cn•to di urgt•nza, inter­ 
verr~ a Ùàre una norma sicura all'applicazione 
1folh~ legge, 1'01wra 1lcl minh;f ro t1i dimostrcù 
(eome si è finora ùin10Mtrata semprl') sagace e 
buona. Xoi non ~i:uno un pae110 t·hB po8~a. 
darvi delle preoccupazioni neanche dal lato 
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fiK(•a.Ie. )li pare di ricordarmi che il Filangcri 
1liceva che gli Italiani hanno sempre pagate le 
loro tasse (Pgli portava I'esernpio claasico dulia 
Rttpubblica di YenN:ia. all'epoca dellu Lega di 
Cambra.i) tutte le volte ehe sono stati convinti 
che erano nect>s:;arie e 1'11e erano giuste: sic­ 
eorue noi slumo convinti che le tasse che voi 
ci imponete sono nece8Karie e 1·~w. ce le ap­ 
plicate giu~tamcnte, st'.ite t.ra.nqmlh che ve le 1 
pagheremo ! (App/1111.~1). I 
BERIO, i·clalol'e. Dornaudo la parola. 
PRESIDE~TE. :Xc ha facoltà. 
IlERIO 1·e[11toi·e. Onorevoli colleghi, nella 

seduta dl oggi si è già svolta ~n'111npia ed im­ 
portante discussione sul consuntivo. n.an110 p111·~ 
lato autorevolmente sul presente d1:1c~110 di 
lei.:ge due valorosi colleghi, ed .io non intendo 
di abusare della pazienza del Senato. Le ra­ 
gioni che hanno indotto la Comm'.ssione. dei de­ 
creti-legge a proporre l'approvazione dl questo 
disegno di legge sono state s\·~lt.e ncl~a rel~­ 
zione, che ho avuto l'onore di compilare in 
nome della Commissione stessa, e non posso fare 
che ad essa riferimento. 

Mi limiterò quindi soltanto ad esaminare e 
rispondere agli oratori che h111.•11? parlato nel 
corso di questa discus.'iione, eroe ~l s:n~tore 
Federico Ricci e 111 senatore Roland1 R1cc1. In­ 
nanzt tutto ringrazio il secondo, il quale è ve­ 
nuto in aiuto del disegno di legge; anzi mi per­ 
metto di ritenere che egli sia andato più in là 
di quello che non sia stato il pensie1ro dcli~ 
Commissione a nome della q uni e ho I onore di 
parlare. Io cr~do, on. Rolandi Ri_cci, che in q~e­ 
sto momento non sia il caso di dare un g1 ro 
troppo forte di torchio iml~'economia. della na-. 
zione, Anche nella di:icus1:none che si è svolta 
oggi, a proposito del consuntivo, ahbiam~ 
sentito dire dal relatore della leg~e che tutti 
gli sforzi del Governo e dcl Paese devono 
essere diretti a sollevare l'e~onomia della Na­ 
zione e metterla in grado di meglio rispondere 
anche nei ritles.~i fiscali e finanr.iari. Non so se 
sarebbe opportuno spaventare il contribuente, 
applicando inunediatameuto una riforma radi­ 
cale della imposta complementare, che da un 
lato assicurerebbe veramente un gettito molto 
più notevole, mii che dall'altro lato comprime­ 
rebbe troppo il Paese in un momento delicato 
e difficile, come è l'attmtlc. 

Vengo al punto del giuramento. Sono molto 

perplesso a esprimere il mio pensiero sulla pro­ 
posta. che è stata fatta - e che non è nuova. 
Iu massima, sembra che si dovrebbe rispon­ 
dere affcrmath·amente, polche non si deve in­ 
coraggiare nes.~uno a mcutire; si dovrebbe an­ 
che osservare che c'è una legge sulle sanzioni 
per le frodi fiscali cd una legge contro gli eva­ 
sori, e l"he sarebbe contra<littorio aver fatto 
fare una legge contro gli evasori e poi negare 
il giuramento, ossia un mezzo morale per rag­ 
giungere il risultato di conoscere la verità. 
t però anche da ricord:\1·c, come del l'Osto 

è stato osservato 11clla relazione ddla Giunta 
del bilando, cil<tta dall'on. Rolandi Ricci <'hc ' lo leggi per reprimere le frodi e le evn- 
sioui furono studiate in un momento diver>io 
d1' quello 11ttualc. L11 stes.~a Giunta del bilancio 
ha giustamente os.-;cn·11to d1e una legge contro 
le ev11 .... io11i, per potere essere rigorosamente 11p­ 
lJiic11.ta, suppone un ordinamento tl'ihut11.rii1 ade­ 
guato 11.lla potcnzinlità economi<'.a dcl paese, e 
tale, comlmquc, da 11on riuscire eccessivamente 
oneroso e sr,roporzionato; tnnto è dò \'ero che 
quelle leggi, votate in altri tempi, sopraggiunta 
la crisi con tutte le dillìcoltA da essa derivanti, 
furono dovute npplicare con prudenr.a e mo­ 
derazio11e. 
Quindi io penso che, in questo momento, sia 

nostro dovere ar'.eettare il disPgno di Iegg-e con 
tutte le caute interpretar.ioni 1'11e risultano dulia 
relazione della Colli missione e dalle stesse istru­ 
zioni dat.(\ dall'on. ministro con la circolare del 
15 ottobre 11gli uffici dipendenti. 

E vengo al discorso del senatol'e Ricci Fede­ 
rico; egli, se ho l)pn compreso, non è eontrario 
alla riforma, perchè riconos('.e che la legge d(•I 
Hl:!il, che regolava, prima di questo decreto­ 
legge, la complementare, ha dato luogo a qual­ 
che inconve11iente. Egli, però, ritiene che la 
riforma proposta non sia sutliciente e no ha espo­ 
sto gli inconvenienti. Propone perciò una riso­ 
lur.ione radic11le, quella, cioè, già da lui proposta 
in altra occ11sione, di applicare una ritPnuta 
sulle cedole al portatore, salvo aù eso1lt'rare 
dalla ritenuta i titoli nominativi ed 11.nehe quelli 
al portatore che siano stati denunciati ncrli ef- . ~ 
fotti della complementare. È una proposta inge- 
gnosa, e vonei dire che è la proposta dcl 1wr­ 
fetto lussature, perchè i11chioda il coutrihuente 

' che no11 ha via di scampo. O, infatti, egli de- 
nuncia il titolo agli effetti della ccmpl<'mentare, 

' . 
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o il fisco si rivale, forse in misura anche mag­ 
~iore, con la ritenuta sulle cedole. 

Dovrei opporre iu primo luogo che questa 
proposta esorbita iu parte dnl tema in discus­ 
sione, perché, sebbene connessa con la com ple­ 
montare, tende alla. istituzione di una tassa 11110- 
va, la ritenuta sulle cedole dei titoli al portatore. 
In secondo luogo, osservo che la proposta è 

grave e complessa e deve essere vagliata, non 
solo nei suoi riflessi fìuauxiari, ma anche eco­ 
nomici, perché si tratta di colpire i titoli al 
portatore. Anche · l'ou, Ricci ha ricordato i 
precedcntl: tutti sappiamo che questa tassa fu 
stabilita in altri tempi sui titoli azionari e non 
tanto per scopi finanziari o fiscali, quanto per 
invogliare i possessori dei titoli alla conversione 
da titoli al portatore a titoli • nominativi ». 

Poi fu soppressa perché diede luogo ad alcuni 
i neon venienti, e perché sem brò che non fosse 
corrispondente alle nostre tradizioni, alle nostre 
necessità, ai bisogni della nostra economia. 
Non so se sia questo il momento di ripen­ 

sare a stabilire una tassa sui titoli. 
Vengo adesso alle conclusioni alle quali è 

arrivata la nostra Commissìoue. Essa, come è 
detto nella relazione, approva il disegno di 
legge; però pensa al tempo stesso che questo 
disegno di legge debba essere applicato, come 
dcl resto ha assicurato l'onorevole' ministro, 
con molta moderazione e prudenza, e direi per 
gradi. Dobbiamo contentarci per ora di otte­ 
nere un risultato modesto di giustizia, più che 
uno strumento fiscale. 
Quando, come tutti ci auguriamo, l'eco­ 

nomia del Paese si troverà iu una situazione 
migliore, I'iurposta complementare, col criterio 
nuovo che viene proposto dal disegno di 
legge, potrà dare buoni risultati, ed allora io 
credo che si potrà benissimo ottenere un ren­ 
dimento considerevole, col risultato di soppri­ 
mere qualche altra imposta, anche indiretta. 
Faccio un esempio: suppongasì che si avesse la 
possìbilìtà di ridurre alla metà il prezzo della 
benzina; ne deriverebbe un tale sviluppo nel­ 
l'industria, nei trasporti, nel movimento turi­ 
stico, che gli stessi contribuenti, maggiormente 
~ravati dalla complementare, ne avrebbero un 
vantaggio. 
lo credo che questa debba essere nell'avve­ 

nire una delle imposte fondamentali, e penso 
ché in a~venire si potrebbe anche risol vere un 
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problema che è stato risolto, secondo mc, in 
modo non perfetto nella finanza localo, ossie 
<lare ai comuni una addizionale sulla comple­ 
mentare, sopprimendo l'imposta sul valore lo­ 
cativo, che molto meno bene risponde a ragioni 
<li giustizia. 
' Però io credo che di tutto ciò si potrà parlare 
in un secondo tempo: oggi è- necessario iniziare 
l'applicazione della legge con quei criteri in­ 
dicati dall'onorevole ministro. 

lllolto si è discusso sul tenore di vita; io non 
credo di dover aggiungere altre considerazioni, 
dopo che l'argomento è stato trattato, con gran­ 
de eloquenza e chiarezza, dal senatore Rolanili 
Ricci. 

Il tenore di vita. è un criterio che troviamo 
anche nelle legislazioni straniere; nè senza di 
esso si può immaginare una imposta globale. 
D'altra parte, nel nostro sistema tributarlo il 
criterio indiziario è un elemento che !{iù tro­ 
viamo applicato persino nella ricchezza mobile. 
Anche qui il fisco procede necessariamento con 
qualche criterio lndìziarlo, quando gli elementi 
obbiettivi non sono sicuri. Ne abbiamo un'altra 
applicazione nell' imposta sul valore locativo: 
questa è una imposta diretta. che colpisce il con­ 
tribuente in relazione alla sua agiatezza, in 
base ad un unico elemento molte volte fallace, 
mentre invece il sistema globale della. imposta 
complementare, che comprende tutta la i;itua­ 
zione dell'individuo, offre magglor] e migliori 
garanzie, 
Tutto quello che dobbiamo desiderare è che 

nell'applicazlone non si vada 11gli eccessi, Qui 
sorge la. grave questione della misura: che cioè 
gli agenti dcl tìsco (ai quali non intendo muo­ 
vere una censura, p=rchè sono benemeriti fun­ 
zionari, che se eccedono qualche volta ciò fauno 
nell'Interesse dello Stato) sì rendano conto della 
mentalità del contribuente e delle necessità dt>I 
momento. 

Purtroppo, di eccessi si hanno esempi. Co.il 
ne~\i uffici del registro è seguito purtroppo 
il metodo di aumentare automaticamente le 
cifre dichiarato, per cui il contribuente è in· 

I coraggiato a dichiarare il falso, giacché, se di­ 
chiara. il vero, è quasi certo che la sua dichia· 
razione sarà. aumentata di una percentua\e. I Ilisogna perciò ottenere ehe anche gli agenti, 
con consapevolez1.a, si rendano conto della ne­ 
cessità di dare alla legge una applic:azionP Io;.:il'I\ 



Atti Parlamentari - 5G!l3 - Senato del Regno 

LF.mSLATURA XXVIII - 1 • s~:SSION~; 1929-32 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL i:l DICK\lHRE 1932 

e razionale secondo i criteri stahiliti dal mini­ 
stro. Nè io dubito che, data la grande compe­ 
tenza, autorità ccl energia del ministro, gli agenti 
si atterranno ai criteri fi~S11ti nella circolare da 
lui emanata in proposilo. 

Vengo alle varie raccomand11zio11i che sono 
state fatte. Una di queste, che è J;i pili impor· 
tante di tutte, è la raccomandazione che è stata 
fatta anche nell'altro ramo del Parlamento e 
che abbiamo fatto anche noi in seno alla Com­ 
missione, ossia di eliminare l'incongruonza dcl 
triennio di validità della denuncia. Og-gi la de­ 
nuncia si fa. sul reddito di un anno e dura 
invariata per tre anni e si può cambiare solo 
quando venga completamente a mancare il <:e­ 
spite dcl reddito e vi sia una riduzione di oltre 
il 50 per cento. Per cui è stato detto che il 
contribuente può pagare sopra un reddito dop­ 
pio dcl reale, e quindi un'imposta più che 
li oppia, perché l'aliquota è progressi va. Noi 
abbiamo fatto una proposta, che coincide con 
quella. fatta dai colleghi che hanno parlato, 
ossia che l'onorevole ministro riveda questo 
punto e provveda. Sarebbe quasi un compenso 
che si dà al contribuente: mentre da una parte 
tii aumenta. l'ellìcienza della imposta (effettiva­ 
mente si viene ad un aggravio con questa ri­ 
forma), dall'altra gli si dà il beneficio di avere 
una più facile revisione del reddito. 

Cosi non ho difficolti\ ad accettare tutte le 
nitre proposte che sono state fatte: prima, fra. 
le altre, I:\ pubhlicità degli elenchi dci centri­ 
buenti; e cos] che sia elevato il minimo, che 
attualmente è di lire 6.000 (ed è un minimo 
troppo hasso) e potrebbe cs.-;ere portato a. 8 o 
10 mila lire. In secondo luogo accetto anche 
l'altra osi;cr·\'azione, che mi pare giustissima, 
di ammettere qualche mag;.:iore dl•duzione in 
relazione alle condizioni di fami~lia. 

Non bo altro da ag;.:inngerc. 
Credo che q1wsta. legge sii\ una buona legge, 

perchè è una legge che intf'gra la legge dcl 
19'.!:l. Effettivamente la legge del 19'.!:l era in­ 
completa ed imperfetta., perché in sostanza altro 
non era che una addizionale sul cumulo di tutti 
i redditi già colpiti da altre [mposte ; ma sic­ 
come vì sono altri proventi che non sono col­ 
piti da nessuna. di quelle imposte, ne. veniva di 
conseguenza che il contribuente potesse, forse 
anche legalmente, sottrnrsi, non donunziando 
gli altri reddidi. Questo disegno di legge pone 

r~paro a questo inconveniente e se, come spe­ 
riamo, sarà applicato gradatamente, prudente­ 
mente, con tutti i criteri che sono stati sue­ 
geriti dall'onorevole ministro e con perfet~ 
consapevolezza, anche da parte degli agenti del 
fisco, delle condizioni difficili che attraversa il 
nostro Paese, esso darà, io credo anche nel­ 
l'avvenire ottimi risultati. (Appla;tSi). 

JUXG, m·inixtrn delle finanze, Domando di 
parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
JU~G, mini.~tro del!« finanze, Ringrazl» I'uno­ 

revole relatore e gli onorevoli senatori die Ki 
sono occupati con tanta diligenza di qt1tll!t.a 
legge. ~on intendo fare un discorso, ma le 
raccomandualoni che mi sono state rivolte ri­ 
chiedono alcune brevissime dichiarazioni, 

Debbo dire anzitutto che il criterio eh~ 
de~i'.l<:ro adottare al più presto è quello di 
avvicmare, per quanto è possibile, la dichiara­ 
zione del reddito, agli etTetti <11•lla complemen­ 
tare, alla produzione di esKo; dico avvicinare 
quanto più è possibile e quanto più presto 
P?K~ihi~11, p1•rd1è in fatto di !oggi, e specialmente 
d1 leg~1 ftMc·ali, nou ba11ta emanare dello norme•, 
m~\ ~uiogn~ provv~c~<·re al modo ili applicarlo, 
e d1 applicarle ù1hgent~•mm1t.e, c0Kcienzio11a­ 
mcnte, equaml'nte. 

Ritengo che in un primo, t.empo oecorrt<1ù 
P'.L8Sa~e alla stabilità dell'aect>rtamento per un 
hwmuo, ma è rrùa. ferma intonziono di arrivare 
alla <ii1·hiarazione annuale: coi;\ cadono t ut.to 
11:' OR~t<rv:Lzioni fatte dall'onor('\'Ole R<·rnitore 
Roln.rnli Ried rig11<1.rdo alla ri1l11zione <lel r11d­ 
d.ito, in quanto que8t-O vfone a coincidere prn­ 
t.icamente eon la 1liehiurazione. 
. 1: vorrni fare un'altra 1mla <lichiar<1.ziono, 

c10c annun<'iare al H(•nato - ehe pt<rò c·rt>ilo 1,.1_ 

nosea. gfa la coRa - che n<•i prinù mesi dell'anno 
venturo, for!le a marzo verran110 r1· bbl. t• . , pu tea .i 
q1wg.h elenchi dei eontrihtwnti dPlla ried1('zza 
molul~ <'~lii furono pubhlicat.i originariam1<nfe 
d~ Qnmt mo HdhL, e ehe il Ministro De Ht efani 
g11~ nel 19'.!.l ripre~e a puhhlic·:~rt<: <•11~i p11r 
voh•.re dt•I Capo del Governo, saranno publ:licat.i 
r1•golarmentc d'ora innanzi. 
. Questo indic•a. le direttiYe e le intenzioni; e 
10 credo che di queste buone intenzimù il 
Senato vorr:\ tenere conto, senz:~ domandarmi 
di più. (Viri (lppla11s·i). 
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PHE~IDEXTE. "Xt•s:1un altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione, L'arti­ 
colo unico Rar:, poi votato a scrutinio segreto, 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 maggio 1932, n. 721, riguardante la cedibi­ 
lità per girata e senza spese delle delegazioni 
rilascia.te dalle Provincie e da.i Comuni alle 
Casse di risparmio ed ai Monti di pietà di 
prima categoria, a garanzia di prestìti s (Nu­ 
mero 1403). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno r1wa la 
discussione sul disegno di l"gge: «Con versione 
in lt•gge del Regio decreto-legge 2·1 mag­ 
gio 1932, n. 721, riguardante la cedibilità. per 
girata e senza 11pe11e delle tlclPi,razioni rilasciate 
dallo Provincie e dai Comuni alle Casse di 
risparmio ed ai Mouti ili pietà. di prima cate­ 
ria, a garanzia cli prest.it.i ». 

Prego il sonatore segretarlo '.\Iarcello di darne 
lettura. 

l\f ARCELLO, segretar-io: 

Articolo unico. 

i\: convertito in legge il Regio decreto-legge 
24 maggio 1932, n. 721, riguardante la cedibi­ 
lità per girata e senza spese delle delegazioni 
rilasciate dalle Provincie e dai Comuni alle 
Casse di risparmio ed ai Monti di pietà di 
prima categoria, a garanzia di prestiti, con la 
seguente modifiçazione: 

All'articolo 2, dopo le parole: 11 ad istituti 
autorizzati a riceverle », sono aggiunte le al­ 
tre: « nonchè all'Istituto di credito delle Casse 
di r isparmio italiane i.. 

PRESIDEXTE. Ì~ aperta I:~ discuasione su 
questo disegno cli legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di arti­ 
colo unico, il disegno di lt>gge sàrà. poi votato 
a scr u t.inìo segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto legge 
23 giugno 1932, n, 913, che modiflca l'articolo 
31 della legge 18 giugno 1931, n. 987, recante 
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disposizioni per la. difesa. delle piante coltiva~ 
e dei prodotti agrari dalle cause nemiche e sut 
relativi servizi. (N. 1404). 

PHESID~~TK L'ordine d11l giorno re<'<~ h• 
discussione sul disegno di IPgge: •Con versione 
in l1•gge dcl R1•gio d1~1·1·d.c1-IPggc :!:3 giugno I !J:.l:!, 
n. 913, che modifica l'art.icolo 31- della lt-gge 
18 giuj.!no l!J:H, n. !187, recante 1lispo:1iziuni 
per la difesa delle pianto coltivate e dei pr01lotti 
agrari dalle causo nemiche e sui relutivi Ht•r­ 
vizi », 

Prt•go il senatore segretario Marcell» di darne 
lettura. 

)1A RC ELLO, sryrdttrio: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
23 giugno 1932, n. 913, che modifica l'arti­ 
colo 31 della legge 18 giugno 1931, n. 987, 
recante dìsposìaìonì per la difesa delle piante 
coltivate e dei prodotti agrari dalle cause 
nemiche e sui relativi servizi. 

PRESIDB:\'TE. È aperta la discusaione su 
questo disegno di leggP. N<>ssuno ci1ie1lt111do di 
parlare, la dil'l1iaro chiuRo.. TrnttawloHi cli arti­ 
colo i1uico, il 1li~t>ir110 di legge Harà. poi votato 
a scrn t.inio iwgreto. 

Rinvio allo scrÙtinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 ottobre 1932, n. 1368, che modifica il regime 
doganale degli olii di oliva e degli olii vege­ 
tali mangiabili nonchè dei relativi semi • (Nu­ 
mero 1409). 

PRE~IDE~TE. L'ordint• dcl giorno rH1·a la 
discui;sione sul 1li:1t>g110 di legge: • f'onn1r:1ione 
in lt>gge dul R1•gio decreto-lt>gge :!:! ottobre 
1 !J:J:!, n. 13li8, the modifica. il rl'gimti doganale 
clc>gli olii di oliva e tlcgli olii vegetali mangia­ 
bili nonehè cloi rolativi 11emi •. 

Prego il Ktmatore Ml'gretario l\larcollo di clarno 
lt•ttura. 

:IIARC'ELLO, 1Jcgretario: 
, 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 ottobre 1932, n. 1368, che mod fica il regime 

G -­ . ~. (; 
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doganale degli olii d'oliva e degli olii vegetali 
mangiabili nonchè dei relativi semi. 

PRE~IDE~TE. È aiwrt.~ la 11iKcU>1Kione su 
questo disegno di legge. Xe11s11no 1·hit>1!e".clo 1~i 
parlare, la dichiaro ohiusn. Tr-.i.tta1~dos1. di arti­ 
eolo unico, il diRcgno di lt•ggti Kara. poi votato 
a seru tinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 novembre 1932, n. 1466, concernente l'istitu­ 
zione dell'Ente autonomo • Tirrenia • per la 
valorizzazione della. zona lungomare ceduta dal 
Demanio al comune di Pisa. -. (N. 1422). 

PRE8IDEXTE. L'ordine del giorno reca. la 
diacussione sul diseguo di legge: « Conversione 
in l!'g"C del Regio d1~creto----Jegge 3 novembre 
19:1:.!,- "'n. 1-166, concerm•nte l'iKtituzione d~l­ 
l'Ente autonomo • 'I'ìrrenia • per la valoriz­ 
zazione della zona lungomare 1•erluta dal D11- 

manio al comune di Pii;a s, 
Prego il senatore segretario :\farcello di darne 

lettura. 
MA RCEI,LO, lll'yrrtarfo: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto­ 
legge 3 novembre 193:!, n. 1466, concernente 
l'istituzione dell'Ente autonomo • 'I'irrenia • 
per la valorizzazione della zona lungomare 
ceduta dal Demanio al comune di Pisa. 

P HEHI DE XTE. È apt~rl a l:L 1Ii~1·11K~ione su 
1111!'11to disegno di legge. N11111111110 ehiedemlo di 
parlare, la dirhiaro chiusa. Trat.tandnai di art.i­ 
eolo unico, il disPgno ili h•gge 11ari• poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Convenione in legge del Regio decreto-legge 
'J:1 ottobre 1932, n, 1388, concernente la sop­ 
pressione e liquidazione dell'Ente nazionale per 
le forniture scolastiche, con sede 'ìn Milano • 
(N. 1423). 

PRESIDE:STE. L'ordine dcl giorno reca fa 
discussione sul disegno di legge: « Converaione 
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in fogge dcl Regio decreto-legge 27 ottobre 
193:!, n. 1388, concernente la. soppressione e 
liquidazione dell'Ente nazionale per le for­ 
niture aoolast.h-he, con sode iu Milano ». 

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura. 

:\lAHCELLO, srgrrtario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
27 ottobre 1932, n. l:l88, concernente la sop­ 
pressione e liquidazione dell'Ente nazionale 
per le forniture scolastiche, con sede in Mi­ 
lano. 

PRESIDE:N"TE. È aperta la diseussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, lu dichiaro chiusa, Trattandosi di arti­ 
colo unico, il disegno di legge sarà poi votato a 
scrut.inio segretu, 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 ottobre 1932, n. 1371, che stabilisce il trat­ 
tamento doganale dello zucchero per la. cam­ 
pagna. saccarifera 1932-33 • (N. 1443). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
dii;1·11si;ione sul disegno di )pgge: • Conversione 
in ](•gg!I diii Regio · 1focreto-l1•gge '.!~ otto hre 
1!)32, n. 13il, che stabilisce il tra.tta.munto 
doganale dello zucchero per la eampagna. s:w­ 
carifera. 193:.!-3:1 ». 

Prego il senatore sPgreta.rio J\larcello di dame 
ll't tura. 
:\lAR('ELLO, 111·yrclt1rio: 

Artirolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 ottobre 1932, n. 1371, che stabilisce il trat­ 
t:imento doganale dello zucchero per la campa­ 
g'Tia i1accarifera 1932-33. 

PRE:-;lDE~TE. È aperta la discu!l~iono su 
questo dirmgno di legge. Xe:>suno d1itidondo di 
parlare, la iliehiaro chinHa. TrattandnRi di arti­ 
colo unfoo, il dir;egno di leggo M;,rà. poi votato a. 
t1erutinio i;Pgreto. 

···- ... 
. ·. \) 
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Votazione a scrutinio segreto. 

PI{E~lDE~TB. Pror-ederemo ora allu vota­ 
zione a serutinio R(•gruto dei disegni 11i legge 
t.estè approvati per alzata e 111•1luta. 

Dichiaro apPr1 a la vot.aziune. 
Le urne rimangono aperte. 

Presentazione di relazioni. 

I' ltESIDESTE. Invito i senatori Bisearet ti 
Guido, Mazzueco, Libertini, Miliuni, Ruimondi, 
Falcioni, Do Vito, Loria e Scaduto a presentare 
alcune relazioni, 
BISCARETTI GUIDO. Ilo l'onore di presen­ 

tare al Senato la relaz ione sul disegno di lt•ggr: 
Modificazioni alla fogge 8 luglio J 9'.!6, 

11. 1178, sull'ordinamento della Regia marina, 
e sue auccessive modifìcazioni. anche nella 
parte relativa ad alcuni ruoli organici di utfì­ 
ciali ( 1435 ). 

~[AZ.Z UCCO. Ilo l'onore di present.ar« al 
Sonato la relazìoue sul disogno di logge: 

Parziale modificazione dcl l{<>gio decreto­ 
l•'ggc ~·l luglio l!l31, n. 107.i, concernente 
finanziamento a favore dell'Jar.it.uto naslonalo 
per le case degli impiegati dello Stato ( 1418 ). 

J,JBEHTIXI. Ilo l'onore di presentare al 
&•rutto la reluzione sul diHt•gno di l1•gge: 

Rieostituztone 1i1•i comuni di l\lilit.Pllo H.o­ 
smurino e di Han ~farl'o d' Alunzto (I ·Hi I). 

~UI,I A :S-1. Ho l'onore di presen tare al He-. 
nato la relazione 'Imi diHt>j!llO di lt>gge: 

Conversione in l(•gge tl1•l l~Pgio dec<rt•t-0- 
lt>ggt> '.!'.! settembre 1 u:l'.!, 11. 1:1 rn, concern .. nt.e 
il r1•gi11w tìscaltt 1lt•gli zolfi grPJrl!i ( 14-l'.!). 

H.ADlO~DI. Ho l'onore di 11rt>>!t'lltart\ al 
8l•nato la relazione sul disegno di lPggll: . 

Con versione i11 legge del Regio decreto­ 
lt>j!ge 2;i agosto I !13:.!, n, 1130, che ha dato 
l'~f\Cuzioni> alle Convenzioni Htipulate a. Gine­ 
vra il 7 giugrw rn:rn fra l'Italhi t>tl altri Sta.ti 
pPr l'unifirazione dPl diritto cambiario ( 1335 ). 
FALCIONI. Ilo l'onoro di prosent;ne al 8e- 

11ato la relazione sul disegno di legge: 
Convernione in legge dt>I Regio clooreto­ 

leggo 2 Aett(\mhre 1932, n. 1'.!'.!;j, recante prov­ 
vedimenti per la difesa economica della vit.i­ 
coltura ( 1421 ). 

DE YITO. Ilo l'onore di preHenb~re al Se- 
1mto la relazione sul disegno <li legge: 

Con ver~ione in leggo del Regio decreto­ 
leggo :!7 ottobre 1933, n. 14 72, riguardante 
l'eMtew;ione d111Ia tl"a.zione elettriea sullo linmi 
fnroviarie t'lll'rcitatc d;~llo St.~to (14'.!i'i). 

LOH I A. Ilo l'onoru di preson1.are al Smmt o 
b relnzione sul di8egno di legge: 

llfodifit·azioni aIJe norme per l'<thilitazione 
nt•lle disd pline statistiche ( 1434- ). 

SCADUTO. Ho l'onore di present.are al So­ 
nato la rela.zio11e sul diHegno tli lt>gge: 

Dillciplina 1folla produzione e del com­ 
nier(•io dello zolfo in Italia ( B 71 ). 

PRE8IDEX1'E. Do atto ai sonatori Guido 
Bi~1·ar(•tti, Mazzucco, Libertini, )Iiliaui, Rai­ 
m111Hli, Falcioni, ne Vito, Loria e Scaduto 
della pre~entazione di queste relazioni, che 
saranno stampate e dist.rihui1e. 

Chiusura. di votazione. 

PHE81DE~TE. Dichiaro chiu11a la. vot:i­ 
ziori::. Prego gli onmevoli t1ena1.ori Kegmt.ari ili 
procedere a.Ilo 11poglio tlolle urne. 
I se·natori 11eyretari /a1rno la numerazione dd 

t•ot·i. 

Hanr.o preso parte alla votazione i senatori: 

Acton, Antona Traversi, Asinari di Bernezzo. 
Barzilai, Bazan, Bergama~co, Berio, Bisca­ 

retti Guido, Biscaretti Roberto, Bonardi, Bonin 
Longare, Brezzi, Broccardi, Brugi, Brusati Ro­ 
berto, Brusati Ugo. 

Caccianiga, Calisse, Camerini, Canevari, Car­ 
letti, Casanuova, !Casertano, Cassis, Castelli, 
Catellani, Cattaneo, Celesia, Cian, Cippico, Cir­ 
meni, Concini, Cremonesi, Cre8pi, Crispo Mon­ 
cada. 

Da Como, Dallolio Alberto, Del Pezzo, De 
MariniH, De Martino, De Vecchi di Val Cismon, 
De Vito, Di Bagno, Di Donato, Diena, Di FraH­ 
sineto, Di Robilant, Di Rovasenda, Di Terra­ 
nova, Di Vico, Durante. 

Einaudi. 
Facchinetti, Faelli, Falcioni, Fara, Fe:lele. 

Ferrari. 
Gabbi, Gallenga, Gallina, Giampietro, Ginori 
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Conti, Gonzaga, Guarcero,. Gualtieri, Guidi Fa­ 
bio, Guidi Ignazio. 
Imperiali. 
Joele. 
Lagasi, Libertini, Lissia, Loria, Luciolli. 
:\!ar:ibretti, Manfroni, Mango, Maragliano, 

Marcello, Marchiafava, Marescalchi, l\lariotti, 
Marozzi, Maury, l\lazz~olo, Mazzucco, Me­ 
nozzi, Milano Franco d'Aragona, Miliani, Mille­ 
sevich, Montresor, Mosca, Mosconi . 

. Nicastro, Nomis di Cossilla, Nunziante, Nu- 
voloni. 

Pagliano, Pais, Passerini Angelo, Perla, Pi- 
rontì, Pitacco, Pujia, Pullè, Puricelli. 

Raimondi, Raineri, Renda, Ricci Corrado, 
Ricci Federico, Rolandi Ricci, Romeo delle Tor­ 
razze, Rota Francesco, Rota Giuseppe, Russo. 
Sailer, Salata, Salvago Raggi, Sandrini, 

Sanjust, Santoro, Scaduto, Scavonettì, Schan­ 
zer, Scialoja Vittorio, Silj, Silvestri, Simonetta, 
Sitta, Spirito, Supino. 

Tacconi, Tamborino, Tanari, Thaon di Revel, 
'I'iscornia, Tofani, Tolomei, Tornasi della Tor­ 
retta, Torraca, Torre, Tosti di Valminuta. 
Vaccari, Versari, Vigliani, Viaocchì, Vol- 

terra. 
Zerborlio, Zippel, Zoppi, Zupelli. 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio sejrreto . dei seguenti 
disegni di legge: 

Rendiconto generale dell'Amministrazione 
dello Stato per l'esercizio finanziario dal I • lu­ 
glio 1930 al 30 giugno 1931 (1359): 

Senatori votanti 153 
136 
17 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

Autorizzazione della spesa di lire 55 mi­ 
lioni per il completamento dei lavori del porto 
di Bengasi ( 1353): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

1[>3 

HL 
l'.! 

Modificazione all'articolo 4 della legge 20 
giugno 1929, n. 1012, concernente la costitu­ 
zione della Società Porto Industriale di Li­ 
vorno (1419): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

153 

143 
10 

Il Senato 11 pprova. 

Conversione in legge del Regio· decreto­ 
legge 24 maggio 1932, n. 625, riguardante il 
reclutamento degli ufficiali della Milizia nazio­ 
nale forestale 0311): 

Senatori votanti 153 

Favorevoli. 
Contrari 

13!} 
14 

Il Henato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 18 giugno 1932, n. 757, che autorizza la 
costruzione, a cura diretta dello Stato, di una 
strada autocamionale tra Genova. e Serravalle 
Scrivia (1336): 

Senatori votanti . 153 

141 
1'.! 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 26 maggio 1932, n. 554, relativo all'esen­ 
zione dal dazio sul valore del 15 cer cento alla 
importazione di talune merci e all'imposizione 
del detto tributo ai concimi chimici fosfatici 
(1365): 

Senatori votanti· • 

Favorevoli 
Contrari 

15:~ 

138 
15 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 settembre 1932, n. 1298, recante di­ 
sposixionl applicabili alle espropriazioni occor- 

. '• 
'··'I 
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renti per la costruzione dell'autocamionale Ce­ 
nova-Serravalle Scrivia (1378): . 

vegetali mangiabili nonchè dei relativi semi 
( 1409): 

Senatori votanti • 153 •Senatori votanti 153 

Favorevoli 139 Favorevoli . 142 
Contrari 14 Contrari 11 I 

Il Senato approva. Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 17 settembre 1932, n. 1261, contenente 
modificazione alle norme· di applicazione della 
imposta complementare progressiva sul red- · 
dito (1388): 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 3 novembre 1932, n. 1466, concernente 
l' istituzione dell' Ente autonomo 11 Tirrenia » 
per la valorizzazione della zona lungomare ce­ 
duta dal Demanio al comune di Pisa (1422): 

Senatori votanti 153 Senatori votanti . ]l'j3 

Favorevoli 123 Favorevoli HO 
Contrari 30 Contrari 13 

Il Senato approva. Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 24 maggio 1932, n. 721, riguardante la 
cedibilità per girata e senza spese delle dele­ 
gazioni rilasciate dalle Provincie e dai Comuni 
alle Casse di risparmio ed ai Monti di pietà 
di prima categoria, a garanzia di prestiti 
(1403): 

Senatori votanti . 

Favorevoli 
Contrari . 

11 !) 
8 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 23 giugno 19~2. n. 913, che modifica l'ar­ 
ticolo 31 della legge 18 giugno 1931, n. 987, 
recante disposizioni per la. difesa delle piante 
coltivate e dei prodotti agrari dalle cause ne­ 
miche e sui relativi servizi (1404): 

Senatori votanti . 

Favorevoli 
Contrari 

153 

14:J 
10 

Il Sonato approva, 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 ottobre 1932, n. 1368, che modifica il 
regime doganale degli olii di oliva e degli olii 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 27 ottobre 19a2, n. 1388, concernente la 
soppressione e liquidazione dell'Ente nazionale 
per le forniture scolastiche, con sede in Milano 
( 1423): 

Senatori votanti 

Favorevoli . 
Contrari. 

153 

lH 
!I 

Il Senato approva. 

Conversione in legge dcl Regio decreto­ 
legge 22 ottobre 1932, n. 1371, che stabilisce 
il trattamento doganale dello zucchero per la 
campagna saccarifera 19:!2-33 (14-43): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari • 

153 

142 
11 

Il Senato approva. 

Domani seduta pubblica alle ore 16 col se­ 
j?lll'llt e ordine del giorno: 

I. Svolgimento delle seguenti interpellanze: 

COHRADO RICCI, ALBERTO DALLOLIO, 
SALATA, MARIOTTI, FEDELE, BACCELLI, 
GENTILE, VENTURI, CIAN, ORSI, BON­ 
COMPAG~I LUDOVISI, TORRACA, TANA- 
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RI, CELESTA, A~CONA. - Al Governo. - 
(( Intorno ad atti di barbarie consumati in Dal­ 
mazia contro opere d'arte che recavano i segni 
della civiltà e del genio italiano». 
CIPPICO. - Al Ministro clegli affari esteri. 

- « Per conoscere le misure adottate dal Regio 
Governo di fronte alla quasi quotidiana vio­ 
lenza perpetrata, specie in questi ultimi tempi, 
in uno Stato finitimo, contro i vivi o i morti, 
di nazione italiana, o contro i monumenti stessi 
della nostra civiltà », 
VOLPI, )IARCF.LLO. - Al Go11erno. - 

« Per conoscere cosa intenda fare perchè abbia 
a cessare la distruzione delle più nobili e sacre 
memorie della storia di Venezia e della civiltà 

· italiana sull'altra sponda dell'Adriatico e che 
pur furono rispettate per secoli interi anche 
dai nemici in guerra aperta », 

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Provvedimenti inerenti ai quadri del Regio 
Esercito (1415); 

Disposizioni concernenti le modalità di co­ 
struzione delle metropolitane e delle gallerie 
urbane, affinchè possano anche soddisfare al 
compito di ricoveri controaerei (1416); 

Approvazione del contratto 21 luglio 1932, 
riguardante la sistemazione edilizia delle Regie 
Scuole di Ingegneria e di Chimica Industriale 
di Bologna. (1384); 

Ampliamento della circoscrizione territo­ 
riale del comune di Pineto (Teramo) (1356); 

Ricostituzione' del comune di Sant' Angelo 
Limosano (Campobasso) (1417). - (Iniziato in 
Senato); 

Norme integrative e modificative di quelle 
vigenti per la gestione di case economiche, po­ 
polari e per impiegati nelle zone danneggiate 
da terremoti (1414); 

Costituzione dell'Ente autonomo per la Mo­ 
stra permanente nazionale della moda in Torino 
(1452); 

Estensione ai figli di maestri elementari e 
di direttori didattici viventi, con numerosa prole 
a carico, delle norme concernenti l'assistenza da 
parte dell'Istituto nazionale degli orfani dei 
maestri elementari e dei direttori didattici 
(1454); 

Discussioni, f. 748 62 

Converaiona in legge del Regio decreto­ 
legge 22 luglio 1932, n. 9;~~. che integra e mo­ 
difica il Regio decreto-legge 13 novembre 1931, 
n. 1482, che istituì un compenso di demolizione 
per le navi da carico (1308); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 17 settembre 1932, n. 1262, che approva 
la Convenzione 28 luglio 1932 con la Società di 
navigazione « Tirrenia » (Flotte riunite Florio­ 
Citra) (1340); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 27 ottobre 1932, n. 1382, che approva una 
convenzione modificativa di quella vigente con 
la Società di navigazione « Italia » per l'eser­ 
cizio delle linee Genova-Centro America-Sud 
America (Pacifico) e Genova Australia (1345); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 28 luglio 1932, n. 1136, che approva la 
convenzione con la Società di navigazione « Ita­ 
lia », per l'esercizio delle linee G¬ nova-Centro 
America-Sud America (Pacifico) e Genova-Au­ 
stralia (1346); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 12 giugno 1932, n. 588, riguardante for­ 
niture di navi o di parti di navi all'estero 
(13GG): 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 marzo 1932, n. 206, concernente prov­ 
vedirnenti in materia di tassa di scambio 
(1371); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 settembre 1932, n. 1306, recante au­ 
mento del numero degli amministratori giudi­ 
ziari (1406); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
lcgge 2!) giugno 1932, n. 809, che proroga il 
termine entro il quale possono avere effetto 
i decreti del Ministro per le corporazioni per 
la costituzione di consorzi obbligatori fra gli 
esercenti dei vari rami dell'industria siderur­ 
gica (1407). 

La. seduta ò tolta (ore Hl,:!O). 

Prof. GIOACCHINO LAt:u:sTI 

Capo deU•Uftlcit del Reaoconli 

c. .. 


